
Due Carrare Notizie
NOTIZIARIO COMUNALE

Numero 01 Anno XIVNumero 01 Anno XIV
Aprile 2011Aprile 2011

Editore: Sergio Vason Sindaco Pro Tempore del Comune di Due Carrare
Direttore Responsabile: Fabrizio Ghedin  
Stampa, grafica ed Impaginazione a cura di: Edizioni La Torre Srl
N. di REG. 1614 TRIB. PD del 23/03/01

Consultabile anche su:

www.comune.duecarrare.pd.it/biblioteca

150° ANNIVERSARIO 150° ANNIVERSARIO 
DELL’UNITÀ D’ITALIADELL’UNITÀ D’ITALIA



2 

Sommario
Numero 01 Anno XIV

Aprile 2011

IN COPERTINA

dida

3EDITORIALE DEL SINDACO

AMBIENTE, ECOLOGIA,
VERDE PUBBLICO, PROTEZIONE 

CIVILE, CED E INNOVAZIONE 
  Vice Sindaco Ass. C. Garbo

MANIFESTAZIONI
“Vivi Due Carrare”

BILANCIO, EDILIZIA PRIVATA, 
ISTRUZIONE,  SERVIZI SOCIALI 

DELEGATI ALL’AULSS 
  Ass. G. Burattin

LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA,                                  
Ass. G. Paggiaro

SERVIZI SOCIALI, SPORT
Ass. M. Romanato

CULTURA
Cons. R. Amati

BIBLIOTECA

BACHECA

ASSOCIAZIONI

Gruppi Consiliari, MAGGIORANZA

Gruppi Consiliari, MINORANZA

UNITA’ PASTORALE

6

7

8

9

12

14

13

26

24

30

10

11

MARTEDÌ  dalle ore 17,00 alle ore 18,30
GIOVEDÌ  dalle ore 10,00 alle ore 12,00 

Personale Affari Generali,  
Politiche Giovanili, Urbanistica; 

MARTEDÌ  dalle ore 17,00 alle ore 18,30
GIOVEDÌ  dalle ore 10,00 alle ore 12,00 

Ecologia, Ambiente, Verde Pubblico, 
Protezione Civile, Sistemi Informatici, 
Innovazione tecnoologica; 

RICEVE PREVIO APPUNTAMENTOLavori Pubblici, Edilizia Privata;

MARTEDÌ  dalle ore 17,00 alle ore 18,30
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
SOLO NEI POMERIGGI

Servizi Sociali, Sport;
 

RICEVE PREVIO APPUNTAMENTO
 

Bilancio, Servizi Sociali A.U.L.S.S.,
Istruzione;

RICEVE PREVIO APPUNTAMENTOAttività Produttive, Sicurezza.

(orario estivo)
9,00-12,30
20,00-22,30

9,00-12,30
20,00-22,30

9,00-12,30
15,00-19,30

 
15,00-19,30

 

 
9,00-12,30

 
CHIUSO

Sindaco
SERGIO VASON 
vason.sindaco@comune.duecarrare.pd.it

Vice Sindaco
CLAUDIO GARBO
garbo.assessore@comune.duecarrare.pd.it

Assessore
GABRIELE PAGGIARO
paggiaro.assessore@comune.duecarrare.pd.it

Assessore
GIAMPIETRO CRIVELLARO
crivellaro.assessore@comune.duecarrare.pd.it

Assessore
MARIO ROMANATO 
romanato.assessore@comune.duecarrare.pd.it

Assessore
GRAZIANO BURATTIN 
burattin.assessore@comune.duecarrare.pd.it

Via Roma, 74  35020 Due Carrare (PD)  
C.F./P.IVA 00490180288 

Telefono Centralino 049.9124411
Fax 049.9115710

amministrazione@comune.duecarrare.pd.it
Si informa che dal 26 aprile 2010

il Comune di Due Carrare ha il seguente
 indirizzo di posta elettronica certificata: 

duecarrare.pd@cert.ip-veneto.net

INFORMAZIONI UTILI 
COMUNE DI DUE CARRARE RECAPITI UTILI

ORARIO DI RICEVIMENTO CONSIGLIERE COMUNALE

RICEVE IL SABATO 
SOLO SU APPUNTAMENTO

Consigliere
AMATI ROBERTA  incaricata alla Cultura 



3 
APRILE 2011

Come inciso e per rafforzare l’importanza dell’evento come 
editoriale di questa scadenza, credo sia opportuno riporta-
re i punti salienti dei discorsi celebrativi come Istituzione.
“Prima di tutto oltre al mio personale benvenuto porgo il 
saluto dell’intera Amministrazione Comunale. 
Vogliamo ricordare, con questa semplice cerimonia, la data 
fondamentale dell’inizio di un processo per l’Unità d’Italia 
che è stato sulla penna di tanti nostri illustri Artisti e sulle 
spalle di tanti Patrioti.
Qualcuno lo dimentica, altri disertano volutamente ma 
l’Italia non sarebbe un grande Paese se non ci fosse stata 
quella data, ognuno degli otto Staterelli sarebbe rimasto a 
livelli molto bassi. 
Voglio ribadire con forza che l’Unità d’Italia è stato un atto 
fondamentale di cui dobbiamo ringraziare i nostri nonni 
e bisnonni, e ricordarcelo facendolo rivivere come si sta 
facendo in tutto il Paese. E’ fondamentale. Ci sono figure 
Istituzionali che disconoscono questo evento che viene 
invece ricordato oltre oceano perfino dal Presidente degli 
Stati Uniti il quale ha istituito la ricorrenza del 17 marzo e 
ha invitato gli Americani a prendere esempio dall’Italia.
La celebrazione del 150° dell’Unità d’Italia è un evento che 
ha mostrato di toccare i sentimenti della popolazione, ed 
è quindi sensato occuparsene, poiché la Storia può avere 
un ruolo importantissimo per comprendere la situazio-
ne attuale, condizione indispensabile per programmare 
opportunamente il futuro. In particolare questa celebra-
zione cade proprio nel bel mezzo del processo di trasfor-
mazione dello Stato in senso federalista, e della necessità 
di ridefinire i rapporti interni, dando concretezza ai principi 
ispiratori.
Noi lo sappiamo cosa vuol dire realizzare l’unificazione di 
realtà vicine come erano Carrara Santo Stefano e Carrara 
San Giorgio. Dopo 15 anni non tutte le barriere sono state 
abbattute, non tutto va bene ma domandiamoci quale 
sarebbe il livello dei servizi se non ci fosse stata questa 
unione. Domandiamocelo e riflettiamo.
Critichiamo, sosteniamo liberamente le nostre posizioni 
senza però mettere mai in discussione l’atto fondante della 
nostra Nazione, come noi di Due Carrare non dobbiamo 
mai mettere in discussione l’unificazione dei nostri due 
comuni.
Non sono un oratore ma ritengo di aver portato il senso del 
mio pensiero e di tutta l’Amministrazione per ricordare la 
positività di questo avvenimento. Nel corso dell’anno non 
mancheranno altre iniziative allo scopo, soprattutto rivolte 
ai giovani, per rinnovarne l’importanza.

Come ho ricordato all’inizio il nostro Paese Italia è nato 
dopo essere stato sulla penna di tanti artisti e scrittori. Ho 
trovato in tanti nostri cittadini la sensibilità, la partecipazio-
ne, la passione, lo spirito unitario e patriottico, unite a una 
profonda conoscenza e cultura, tutte persone dalle quali 
ho appreso e sto apprendendo nuova consapevolezza. 

Qui di seguito alcuni spunti del discorso 
commemorativo del Presidente della Repubblica:

“Sento di dover rivolgere un riconoscente saluto ai tanti che 
hanno raccolto l’appello a festeggiare e a celebrare i 150 
anni dell’Italia unita: ai tanti cittadini che ho incontrato o 
che mi hanno indirizzato messaggi, esprimendo sentimenti 
e pensieri sinceri. 
Si è dunque largamente compresa e condivisa la convinzio-
ne che ci muoveva e che così formulerò: la memoria degli 
eventi che condussero alla nascita dello Stato nazionale 
unitario e la riflessione sul lungo percorso successivamente 
compiuto, possono risultare preziose nella difficile fase che 
l’Italia sta attraversando, in un’epoca di profondo e inces-
sante cambiamento della realtà mondiale. Possono risultare 
preziose per suscitare le risposte collettive di cui c’è più biso-
gno: orgoglio e fiducia; coscienza critica dei problemi rimasti 
irrisolti e delle nuove sfide da affrontare ; senso della missio-
ne e dell’unità nazionale. E’ in questo spirito che abbiamo 
concepito le celebrazioni del Centocinquantenario.
Orgoglio e fiducia, innanzitutto. Non temiamo di trarre 
questa lezione dalle vicende risorgimentali! Non lasciamoci 
paralizzare dall’orrore della retorica: per evitarla è sufficien-
te affidarsi alla luminosa evidenza dei fatti. L’unificazione 
italiana ha rappresentato un’impresa storica straordinaria, 
per le condizioni in cui si svolse, per i caratteri e la portata 
che assunse, per il successo che la coronò superando le pre-
visioni di molti e premiando le speranze più audaci. Come 
si presentò agli occhi del mondo quel risultato? Rileggiamo 
la lettera che quello stesso giorno, il 17 marzo 1861, il 
Presidente del Consiglio indirizzò a Emanuele Tapparelli 
D’Azeglio, che reggeva la Legazione d’Italia a Londra:
“Il Parlamento Nazionale ha appena votato e il Re ha san-
zionato la legge in virtù della quale Sua Maestà Vittorio 
Emanuele II assume, per sé e per i suoi successori, il titolo 
di Re d’Italia. La legalità costituzionale ha così consacrato 
l’opera di giustizia e di riparazione che ha restituito l’Italia 
a se stessa.                                              

segue a pagina 4                                                                                    

Editoriale
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A partire da questo giorno, l’Italia afferma a voce alta 
di fronte al mondo la propria esistenza. Il diritto che le 
apparteneva di essere indipendente e libera, e che essa 
ha sostenuto sui campi di battaglia e nei Consigli, l’Italia 
lo proclama solennemente oggi”. Così Cavour, con parole 
che rispecchiavano l’emozione e la fierezza per il traguardo 
raggiunto: sentimenti, questi, con cui possiamo ancor oggi 
identificarci. Il plurisecolare cammino dell’idea d’Italia si era 
concluso: quell’idea-guida, per lungo tempo irradiatasi gra-
zie all’impulso di altissimi messaggi di lingua, letteratura e 
cultura, si era fatta strada sempre più largamente, nell’età 
della rivoluzione francese e napoleonica e nei decenni suc-
cessivi, raccogliendo adesioni e forze combattenti, ispirando 
rivendicazioni di libertà e moti rivoluzionari, e infine impo-
nendosi negli anni decisivi per lo sviluppo del movimento 
unitario, fino al suo compimento nel 1861. Occorre ricorda-
re qual era la condizione degli italiani prima dell’unificazio-
ne? Facciamolo con le parole di Giuseppe Mazzini - 1845: 
“Noi non abbiamo bandiera nostra, non nome politico, non 
voce tra le nazioni d’Europa; non abbiamo centro comune, 
né patto comune, né comune mercato. Siamo smembrati in 
otto Stati, indipendenti l’uno dall’altro...Otto linee dogana-
li....dividono i nostri interessi materiali, inceppano il nostro 
progresso....otto sistemi diversi di monetazione, di pesi e 
di misure, di legislazione civile, commerciale e penale, di 
ordinamento amministrativo, ci fanno come stranieri gli 
uni agli altri”. E ancora, proseguiva Mazzini, Stati governati 
dispoticamente, “uno dei quali - contenente quasi il quar-
to della popolazione italiana - appartiene allo straniero, 
all’Austria”. Eppure, per Mazzini era indubitabile che una 
nazione italiana esistesse, e che non vi fossero “cinque, 
quattro, tre Italie” ma “una Italia”.

Fu dunque la consapevolezza di basilari interessi e pressanti 
esigenze comuni, e fu, insieme, una possente aspirazione 
alla libertà e all’indipendenza, che condussero all’impe-
gno di schiere di patrioti - aristocratici, borghesi, operai e 
popolani, persone colte e incolte, monarchici e repubblicani 
- nelle battaglie per l’unificazione nazionale. Sono fonte di 
orgoglio vivo e attuale per l’Italia e per gli italiani le vicende 
risorgimentali da molteplici punti di vista, ed è sufficiente 
sottolinearne alcuni. In primo luogo, la suprema sapienza 
della guida politica cavouriana, che rese possibile la con-
vergenza verso un unico, concreto e decisivo traguardo, di 
componenti soggettive e oggettive diverse, non facilmente 
componibili e anche apertamente confliggenti. In secondo 
luogo, l’emergere, in seno alla società e nettamente tra i 
ceti urbani, nelle città italiane, di ricche, forse imprevedibili 
riserve - sensibilità ideali e politiche, e risorse umane - che si 
espressero nello slancio dei volontari come componente atti-
va essenziale al successo del moto unitario, e in un’adesione 
crescente a tale moto da parte non solo di ristrette élite 
intellettuali ma di strati sociali non marginali, anche grazie 
al diffondersi di nuovi strumenti comunicativi e narrativi. 

E in terzo luogo vorrei sottolineare l’eccezionale levatura 
dei protagonisti del Risorgimento, degli ispiratori e degli 
attori del moto unitario. Una formidabile galleria di inge-

gni e di personalità - quelle femminili fino a ieri non abba-
stanza studiate e ricordate - di uomini di pensiero e d’azio-
ne. A cominciare, s’intende, dai maggiori: si pensi, non solo 
a quale impronta fissata nella storia, ma a quale lascito cui 
attingere ancora con rinnovato fervore di studi e generale 
interesse, rappresentino il mito mondiale, senza eguali - 
che non era artificiosa leggenda - di Giuseppe Garibaldi, e 
le diverse, egualmente grandi eredità di Cavour, di Mazzini 
e di Cattaneo. Quei maggiori, lo sappiamo, tra loro dis-
sentirono e si combatterono: ma ciascuno di essi sapeva 
quanto l’apporto degli altri concorresse al raggiungimento 
dell’obbiettivo considerato comune, anche se ciò non valse 
a cancellare contrasti di fondo e poi tenaci risentimenti. Ho 
detto dei principali protagonisti, ma molti altri nomi - del 
campo moderato, dell’area cattolico-liberale, e del campo 
democratico - potrebbero essere richiamati a testimonian-
za di una straordinaria fioritura di personalità di spicco 
nell’azione politica, nella società civile, nell’amministrazio-
ne pubblica.

Da un quadro storico così drammaticamente condizionato, 
e da un’ “opera ciclopica” di unificazione, che gettò le basi 
di un mercato nazionale e di un moderno sviluppo econo-
mico e civile, possiamo trarre oggi motivi di comprensione 
del nostro modo di costituirci come Stato, motivi di orgo-
glio per quel che 150 anni fa nacque e si iniziò a costruire, 
motivi di fiducia nella tradizione di cui in quanto italiani 
siamo portatori; e possiamo in pari tempo trarre piena con-
sapevolezza critica dei problemi con cui l’Italia dovette fare 
e continua a fare i conti. Problemi e debolezze di ordine 
istituzionale e politico, che - nei decenni successivi all’Uni-
tà - hanno inciso in modo determinante sulle travagliate 
vicende dello Stato e della società nazionale, sfociate dopo 
la prima guerra mondiale in una crisi radicale. 

La successiva pluridecennale esperienza delle lentezze, 
insufficienze e distorsioni registratesi nell’attuazione di 
quel principio e di quelle norme costituzionali, ha con-
dotto dieci anni fa alla revisione del Titolo V della Carta. E 
non è un caso che sia quella l’unica rilevante riforma della 
Costituzione che finora il Parlamento abbia approvato, 
il corpo elettorale abbia confermato e governi di diverso 
orientamento politico si siano impegnati ad applicare con-
cretamente. E’ stata in definitiva recuperata l’ispirazione 
federalista che si presentò in varie forme ma non ebbe 
fortuna nello sviluppo e a conclusione del moto unitario. 
All’indomani dell’unificazione, anche i progetti modera-
tamente autonomistici che erano stati predisposti in seno 
al governo, cedettero il passo ai timori e agli imperativi 
dominanti, già nel breve tempo che a Cavour fu ancora 
dato di vivere e nonostante la sua ribadita posizione di 
principio ostile all’accentramento benché non favorevole 
al federalismo.

E oggi dell’unificazione celebriamo l’anniversario vedendo 
l’attenzione pubblica rivolta a verificare le condizioni alle 
quali un’evoluzione in senso federalistico - e non solo nel 
campo finanziario - potrà garantire maggiore autonomia 
e responsabilità alle istituzioni regionali e locali rinno-
vando e rafforzando le basi dell’unità nazionale. E’ tale 
rafforzamento, e non il suo contrario, l’autentico fine da 
perseguire.

IL PUNTO DEL SINDACO
continua da pagina 3
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In quanto ai problemi e alle debolezze di ordine strut-
turale, sociale e civile cui ho poc’anzi fatto cenno e che 
abbiamo ereditato tra le incompiutezze dell’unificazione 
perpetuatesi fino ai nostri giorni, è il divario tra Nord e 
Sud, è la condizione del Mezzogiorno che si colloca al cen-
tro delle nostre preoccupazioni e responsabilità nazionali. 
Ed è rispetto a questa questione che più tardano a venire 
risposte adeguate. Pesa certamente l’esperienza dei ten-
tativi e degli sforzi portati avanti a più riprese nei decenni 
dell’Italia repubblicana e rimasti non senza frutti ma senza 
risultati risolutivi; pesa altresì l’oscurarsi della consapevo-
lezza delle potenzialità che il Mezzogiorno offre per un 
nuovo sviluppo complessivo del paese e che sarebbe fatale 
per tutti non saper valorizzare. 

Una prova di straordinaria difficoltà e importanza l’Ita-
lia unita ha superato affrontando e via via sciogliendo il 
conflitto con la Chiesa cattolica. Dopo il 1861 l’obbiettivo 
della piena unificazione nazionale fu perseguito e rag-
giunto anche con la terza guerra d’indipendenza nel 1866 
e a conclusione della guerra 1915-18 : ma irrinunciabile 
era l’obbiettivo di dare in tempi non lunghi al nascente 
Stato italiano Roma come capitale, la cui conquista per via 
militare - fallito ogni tentativo negoziale - fece precipitare 
inevitabilmente il conflitto con il Papato e la Chiesa. Ma 
esso fu avviato a soluzione con un’intelligenza, modera-
zione e capacità di mediazione di cui già lo Stato liberale 
diede il segno con la Legge delle guarentigie nel 1871 e 
che - sottoscritti nel 1929 e infine recepiti in Costituzione 
i Patti Lateranensi - sfociò in tempi recenti nella revisione 
del Concordato. 

Ma quante prove superate e quanti momenti alti vissuti 
nel corso della nostra storia potremmo richiamare a soste-
gno della fiducia che deve guidarci di fronte alle sfide di 
oggi e del futuro! Anche a voler solo considerare il perio-
do successivo alla sconfitta e al crollo del 1943 e poi alla 
Resistenza e alla nascita della Repubblica, è ancora incan-
cellabile nell’animo di quanti come me, giovanissimi, attra-
versarono quel passaggio cruciale, la memoria di un abisso 
di distruzione e generale arretramento da cui potevamo 
temere di non riuscire a risollevarci.

Eppure l’Italia unita, dopo aver scongiurato con sapienza 
politica rischi di separatismo e di amputazione del territo-
rio nazionale, riuscì a rimettersi in piedi. Il primo, e forse 
più autentico “miracolo”, fu la ricostruzione, e quindi 
- nonostante aspri conflitti ideologici, politici e sociali - il 
balzo in avanti, oltre ogni previsione, dell’economia italia-
na, le cui basi erano state gettate nel primo cinquantennio 
di vita dello Stato nazionale. L’Italia entrò allora a far parte 
dell’area dei paesi più industrializzati e progrediti, nella 
quale poté fare ingresso e oggi resta collocata grazie alla 
più grande invenzione storica di cui essa ha saputo farsi 
protagonista a partire dagli anni ‘50 dello scorso secolo: 
l’integrazione europea. Quella divenne ed è anche l’essen-
ziale cerniera di una sempre più attiva proiezione dell’Ita-
lia nella più vasta comunità transatlantica e internazionale. 
La nostra collocazione convinta, senza riserve, assertiva e 
propulsiva nell’Europa unita, resta la chance più grande 
di cui disponiamo per portarci all’altezza delle sfide, delle 
opportunità e delle problematicità della globalizzazione. 

Prove egualmente rischiose e difficili abbiamo dovuto supe-
rare, nell’Italia repubblicana, sul terreno della difesa e del 
consolidamento delle istituzioni democratiche. Mi riferisco 
a insidie subdole e penetranti, così come ad attacchi violen-
ti e diffusi - stragismo e terrorismo - che non fu facile sven-
tare e che si riuscì a debellare grazie al solido ancoraggio 
della Costituzione e grazie alla forza di molteplici forme di 
partecipazione sociale e politica democratica; risorse sulle 
quali sempre fa affidamento la lotta contro l’ancora deva-
stante fenomeno della criminalità organizzata.

In tutte quelle circostanze, ha operato, e ha deciso a favo-
re del successo, un forte cemento unitario, impensabile 
senza identità nazionale condivisa. Fattori determinanti di 
questa nostra identità italiana sono la lingua e la cultura, il 
patrimonio storico-artistico e storico-naturale.

Ma dell’identità nazionale è innanzitutto componente 
primaria il senso di patria, l’amor di patria emerso e rie-
merso tra gli italiani attraverso vicende anche laceranti e 
fuorvianti. Aver riscoperto quel valore e farsene banditori 
non può esser confuso con qualsiasi cedimento al naziona-
lismo. Abbiamo conosciuto i guasti e pagato i costi della 
boria nazionalistica, delle pretese aggressive verso altri 
popoli e delle degenerazioni razzistiche. Ma ce ne siamo 
liberati, così come se ne sono liberati tutti i paesi e i popoli 
unitisi in un’Europa senza frontiere, in un’Europa di pace 
e cooperazione. E dunque nessun impaccio è giustificabile, 
nessun impaccio può trattenerci dal manifestare - lo dob-
biamo anche a quanti con la bandiera tricolore operano e 
rischiano la vita nelle missioni internazionali - la nostra fie-
rezza nazionale, il nostro attaccamento alla patria italiana, 
per tutto quel che di nobile e vitale la nostra nazione ha 
espresso nel corso della sua lunga storia. E potremo tanto 
meglio manifestare la nostra fierezza nazionale, quanto 
più ciascuno di noi saprà mostrare umiltà nell’assolvere i 
propri doveri pubblici, nel servire ad ogni livello lo Stato 
e i cittadini. 

Valgano dunque le celebrazioni del Centocinquantenario a 
diffondere e approfondire tra gli italiani il senso della mis-
sione e dell’unità nazionale: come appare tanto più neces-
sario quanto più lucidamente guardiamo al mondo che ci 
circonda, con le sue promesse di futuro migliore e più giu-
sto e con le sue tante incognite, anche quelle misteriose e 
terribili che ci riserva la natura. Reggeremo - in questo gran 
mare aperto - alle prove che ci attendono, come abbiamo 
fatto in momenti cruciali del passato, perché disponiamo 
anche oggi di grandi riserve di risorse umane e morali. Ma 
ci riusciremo ad una condizione: che operi nuovamente un 
forte cemento nazionale unitario, non eroso e dissolto da 
cieche partigianerie, da perdite diffuse del senso del limite 
e della responsabilità. Non so quando e come ciò accadrà; 
confido che accada; convinciamoci tutti, nel profondo, che 
questa è ormai la condizione della salvezza comune, del 
comune progresso”. 

Nell’imminenza delle festività pasquali mi è gradita l’op-
portunità per formulare a tutti i cittadini i più sinceri augu-
ri di serena Pasqua. 

Il  Sindaco 
Sergio Vason
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Molte volte siamo portati a pensare che i cambiamenti e le catastrofi natu-
rali che succedono, magari molto lontano, bene o male non ci riguardano, 
“tanto sono lontane”.
Il sisma di proporzioni mai viste successo in Giappone ci ricorda con estrema 
durezza che il nostro pianeta è tuttora in grande movimento e pensare di 
averlo domato, con la nostra tecnologia e supponenza, non è un compor-
tamento sostenibile.
Dobbiamo pensare che anche se la nostra tecnologia ha raggiunto livelli 
molto elevati e forse mai visti da quando la vita umana è presente sul 
pianeta Terra,non possiamo sentirci così sicuri di quello che facciamo e 
progettiamo!  
Il disastro della centrale nucleare di Fukushima ,a seguito dello tsunami 
creato dal precedente sisma, ci pone con inpensabile chiarezza il grave 
dilemma: ha senso questo sistema di pensare la produzione di energia attra-
verso lo sfruttamento dell’energia nucleare che specialmente in certi Paesi 
ha avuto uno sviluppo così importante, ma finche tutto va bene?
Ha senso costruire delle centrali nucleari che presentano costi e tempi di 
realizzazione elevatissimi quando magari fin da oggi possiamo usufruire di 
tutta una serie di fonti energetiche rinnovabili e non legate a quei parametri 
di dispendiosità e assenza di scorie?
Infatti il nucleare ha anche il grosso problema dello smaltimento delle scorie 
che hanno tempi di decadimento eccezionalmente lunghi , magari anche di 
millenni?
Urge ed è a mio avviso inprorogabile un pensiero, non ideologico, legato 
a quello che abbiamo potuto vedere in questi anni: grandi centrali di pro-
duzione energetica concentrata e suo trasporto a migliaia di chilometri con 
conseguente costruzione di grandi elettrodotti  atti a trasportarla: questo 
è uguale a costi vertiginosi e non più proponibili. Dobbiamo decidere se 
vogliamo avere un futuro con qualche certezza in più oppure continuare 
sulla strada percorsa in questi decenni di boom economico, magari molte 
volte fittizio e poco sostenibile! La nostra sopravvivenza è legata a scelte 
improrogabili in merito all’utilizzo delle fonti energetiche disponibili quali 
i combustibili fossili che per circa un secolo abbiamo superutilizzato: non 
possiamo più continuare con questo trend in quanto praticamente in esauri-
mento entro qualche decennio e con costi economici in continuo aumento.  
Il futuro,ma anche il presente ,è sempre più legato alle piccole produzioni 
locali di energia e con il concetto di produrla “dove serve”! 

Con questa logica possiamo sostenere che il fotovoltaico, il solare termico, 
l’eolico e soprattutto il mini eolico, uniti ad una maggiore efficienza energe-
tica dei fabbricati ci portano a percentuali importanti di energia non neces-
sariamente producibili nei modi tradizionali e sicuramente poco sostenibili.
L’incertezza creata dalle recenti notizie relative al blocco degli incentivi 
statali sulle produzioni da fotovoltaico, a partire dal 2012, non portano 
sicuramente nella direzione auspicata. 
Il nostro Paese, notoriamente arretrato sotto l’aspetto degli investimenti 
nel settore delle energie rinnovabili, aveva visto una notevole esplosione 
del fotovoltaico in particolar modo. Infatti una miriade di privati e comuni 
hanno investito in questo settore, tanto da prefigurarsi anche sotto l’aspetto 
occupazionale uno dei settori a più alto sviluppo.
Non si capisce pertanto, la vera intenzione da parte statale di non continua-
re, almeno per qualche anno ancora, questa crescita nella costruzione della 
nostra indipendenza energetica. Per parlare di Due Carrare possiamo affer-
mare che negli ultimi 3 anni abbiamo avuto circa 1,2 MW di fotovoltaico 
installato e collegato in rete ed altre cifre importanti potrebbero essere con-
cretizzate a breve , specialmente per cio’ che riguarda installazioni su edifici 
comunali e sulla discarica di Via Figaroli.  Il risparmio energetico, visto come 
maggiore efficienza degli edifici, è un tema che è stato affrontato e preve-
diamo nell’arco di qualche mese di far effettuare degli audit energetici per i 
vari edifici di proprietà comunale. Si arriverà quindi alla definizione precisa 
dei consumi e delle azioni eventuali atte al loro abbassamento effettuando 
investimenti adeguati che però si ripagheranno con il realativo risparmio.
Nel settore della pubblica illuminazione l’intervento di sostituzione dei 
vecchi corpi illuminanti con nuovi a tecnologia LED,  è iniziato con altri 130 
punti già installati nel mese di aprile. 
Stiamo proseguendo con l’incarico per la redazione del “Piano della luce” 
dell’intero territorio comunale e la conseguente decisione di impegnarci 
ad investire una cifra considerevole, per la totale sostituzione dei corpi 
illuminanti tradizionali con quelli di nuova concezione in tecnologia a LED, 
che come ben si sa consumano anche il 60% in meno e con manutenzioni 
praticamente inesistenti e con una aspettativa di vita di 10 anni circa. 
Il ritorno economico, sulla spesa corrente che tanto preoccupa tutti gli enti 
pubblici, sarebbe di grande positività.

Assessore e Vice Sindaco
Claudio Garbo

AMBIENTE, ECOLOGIA, VERDE PUBBLICO,PROT. CIVILE, CED 
E INNOVAZIONE TECNOLOGICA

Vicesindaco 
Assessore

Claudio Garbo

Energia, ambiente, sostenibilità quale futuro?
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MANIFESTAZIONI

 “Vivi Due Carrare” 
Santo Patrono dal 28 Maggio al 04 Giugno 2011

VEN.  20-21- 22/05/2011        
Mini Basket c/o Piazza  Municipio  
Organizzata A.S.D. ARCOBALENO
 
VEN. 27/05/2011            
ore 21,00 Casa dei Carraresi presentazione
Mostra fotografica “Wild Life – Vita selvaggia” 
di Giuliano Fiorese 

SAB.  28/05/2011          
Raccolta generi alimentari di solidarietà 
3° Festival “Suoni e danze nella terra dei Carraresi” 
Piazza Municipio  - pomeriggio 
Organizzata dall’Associazione Antico Cerchio
 Esercitazione  dimostrativa della Protezione civile  
Centro San Giorgio  - pomeriggio 
                            
Visite guidate 
Palazzo Tondello (Castrum Carraresi) - Abbazia Santo Stefano
 
Pomeriggio 
P.G.S. Euganea – c/o Patronato Don Bosco 
torneo “Amico Volley” 

DOM. 29/05/2011          
ore 17,00 -  7° Concorso Canoro con gli alunni 
dell’Istituto Comprensivo di Due Carrare 
accompagnati dalle musiche
di Giusy & Sergio presso Piazza Municipio     
P.G.S. Euganea – c/o Patronato Don Bosco torneo 
“Amico Volley”                
Al mattino tradizionale “Remada a seconda” – Ponte de Riva

LUN.  30/05/2011          
ore 20,30 spettacolo di Folklcrore con “Quey del Payaro”
Piazza Municipio                                                             
 
MART.  31/05/2011        
18,30  S. Messa Abbazia S. Stefano
19,30  Banda “San Giorgio” Abbazia di Santo Stefano 

21,00 serata con “Orchestra Checco & B.Band”                                                                     
Piazza Municipio

MERC.  01/06/2011          
20,30  serata con commedia “I più bei regai no i xe incartai”
 Compagnia Teatrale “ C’era … C’è”
 Piazza Municipio 
 
GIOV.  02/06/2011           
dalle ore 09,00 “Vivi Due Carrare 8^ edizione”
Percorso tipico a cura delle Associazioni del Territorio
(svolgimento classico della giornata)
Mostra carri d’epoca           
Palio del Trattoreo
Passeggiata a cavallo     
Gara di traino 
Raduno auto d’epoca
    
Biblioteca dalle ore 9,00 alle 22,00 
mercatino del libro 
Letture animate per bambini
Pomeriggio gran teatro dei Burattini  
Associazione  Fantaghirò presenta :
“I Carraresi e l’ultima ruota el carro”- 
 
Mostra di piante officinali 
presso atrio della Scuola Media “A.Moro” 

Mostra Fotografica  “Wild Life – Vita selvaggia” 
di Giuliano Fiorese 
per tutto il periodo  c/o Casa dei Carraresi
          
Serate con “Menù” a tema presso lo stand gastronomico
 della Parrocchia di Santo Stefano 

Solo per la programmazione del 2 giugno in caso di maltempo
la manifestazione si svolgerà domenica 5 giugno 

SABATO 4 GIUGNO 2011     
21,00  Casa dei carraresi Saggio di chitarra e pianoforte 



Federalismo e bilancio Comunale 

Anche il Plesso di Cornegliana avrà il tempo pieno

BILANCIO, EDILIZIA PRIVATA, ISTRUZIONE, SERVIZI SOCIALI DELEGATI ALL’AULSS

Assessore Graziano Burattin

Ho letto testo di legge su Federalismo e diversi 
contrastanti pareri sulla stampa Locale e Nazionale 
ma non sono stato in grado di quantificare le 
nuove entrate anche perché mancano alcuni 
decreti attuativi. Si tratta di una buona o cattiva 
legge? Porterà più risorse? Sarà premiante per i 
Comuni cosiddetti virtuosi?E in base a quali criteri 
si è virtuosi? Chi nominerà la Commissione per 
giudicare ? Per ora ho una certezza: i trasferimenti 
dello Stato assegnati al Comune di Due Carrare 
per il 2011 sono calati di 245.000 euro rispetto 
al 2010 (circa il 15% in meno), e dal 2006 sono 
calati di 677.000 euro. Poiché è prevedibile anche 
un forte calo di oneri di urbanizzazione risulta 
impossibile, alla data attuale, pareggiare entrate 
con uscite con le stesse voci dello scorso anno. La 
Finanziaria imponeva di approvare il Bilancio 2011 
entro il 30 marzo: la scadenza è saltata in attesa 
dei Decreti che il Governo deve emanare (si va a 
fine giugno). Come erogheremo gli stessi servizi e 

risponderemo alle numerose richieste dei cittadini 
fino a quella data? Impegneremo le stesse risorse 
dello scorso anno in dodicesimi col rischio di essere 
a secco da giugno in poi? 
Ho una certezza: siamo nell’incertezza.
Mi domando: non si poteva proporre il testo 
molto prima e approvare la legge e i decreti (con 
le relative tabelle di quantificazione) almeno a 
ottobre dello scorso anno? Perché tenerci con 
queste preoccupazioni? Forse per farci discutere 
animatamente e contrastarci su ipotesi che porta-
no a definire un nuovo insieme numerico: i numeri 
fantasiosi. In tale insieme le  quattro operazioni , 
eseguite rigorosamente con calcolatrice e due cifre 
dopo la virgola come richiesto dalla contabilità, 
hanno più risultati tutti validi…e così tutti hanno 
ragione. 

P.S. Una osservazione provocatoria. Siamo tra i 
pochi Comuni che, con referendum, si sono fusi 

mettendo insieme due Comuni al di sotto dei 
5.000 abitanti, ne contiamo ora 9.000. Il Patto 
di stabilità, che si applica ai Comuni al di sopra 
dei 5.000 abitanti, ha obiettivi  che cambiano di 
anno in anno e vengono emanati praticamente ad 
anno concluso: in sostanza noi abbiamo ancora 
qualche soldo in cassa per vendite di immobili fatti 
in anni precedenti (che non figurano come entrate 
nel 2011 in base al criterio del Patto di Stabilità), 
aspettiamo fondi dalla Provincia di Padova che, 
quasi certamente,come l’anno scorso non ce li 
darà per non sforare il patto; abbiamo fatto lavori 
pubblici che, pagandoli, ci porteranno a non 
rispettare il Patto….a meno di non incassare soldi 
da vendite di altri immobili,.. o ricorrere ai numeri 
prima definiti o dividere il Comune in tre piccoli 
Comuni utilizzando le conosciute regole dei numeri 
“tradizionali”.

Assessore al Bilancio                  
Graziano Burattin

Il problema delle iscrizioni alla scuola primaria del nostro territorio è stato 
seguito con particolare attenzione: nel Gruppo di lavoro, costituito per ana-
lizzare i bisogni delle famiglie in relazione alle esigenze di tempo pieno e di 
tempo normale, sono stati coinvolti membri del  Consiglio d’Istituto e le asso-
ciazioni di genitori che hanno chiesto di partecipare. Dopo un’attenta analisi 
dei bisogni fatta con il gruppo di lavoro si è visto che i nati sono mediamente 
circa 90 ogni anno e che oltre la metà delle famiglie chiedono di usufruire del 
tempo pieno.
Per esigenze di lavoro e/o di parentela circa il 12% iscrive il figlio in scuole al 
di fuori del Comune. La problematica è stata affrontata anche in Consiglio 
Comunale che ha deliberato all’unanimità di
1) Di perseguire l’obiettivo di attivare due corsi a tempo pieno e due corsi 
antimeridiani di cui:
- uno a tempo pieno e uno antimeridiano al centro,
- uno a tempo pieno a Cornegliana, 
- uno antimeridiano a Terradura 
e di garantire il trasporto gratuito da Terradura  a Cornegliana e viceversa;
2) Di concordare e sostenere tutte le iniziative didattiche, e le relativa artico-
lazione dell’orario così come proposto alla scuola,  atte a mantenere in vita 
tutti i  tre plessi. Nell’eventualità che la seconda sezione a tempo pieno non 
venisse “concessa” dal competente Organo scolastico provinciale, le risorse 
destinate al trasporto gratuito di cui al punto sub 1) siano impiegate per 
l’organizzazione di pomeriggi integrati nei plessi di Cornegliana e Terradura, a 
condizioni paritetiche;
3) Di prendere contatti con gli Organi preposti alla programmazione didattica 
(Ufficio Scolastico, Regione Veneto) per sostenere le proposte di cui ai punti 
precedenti.
Sono stati fatti incontri con i genitori per spiegare e analizzare la situazione 
per il prossimo anno scolastico: le iscrizioni sono 75 di cui 15 a Cornegliana 
per il tempo pieno, 16 a Terradura tempo normale, 20 a tempo pieno e 24 a 
tempo normale al centro.
Proprio oggi (12 aprile) siamo stati informati che L’Ufficio Scolastico 
Provinciale ha accolto le richieste e sono state asse-

gnate per il prossimo anno scolastico 2011/12 tre sezioni a tempo 
pieno nel plesso del Centro (prima, seconda e terza) e due sezioni 
a tempo pieno nel plesso di Cornegliana (prima e seconda-quarta 
accorpate in pluriclasse). Ciò vuol dire che nei prossimi anni avremo, 
gradatamente, due corsi (dalla prima alla quinta) a tempo pieno. 
Al Centro e a Terradura avremo inoltre un corso  antimeridiano in 
ciascun plesso.  Il Consiglio d’Istituto deciderà l’articolazione dell’orario che 
a Terradura potrà essere svolto anche in cinque giorni settimanali con due 
rientri. L’Istituto Comprensivo svolgerà a breve un’indagine per capire le reali 
esigenze di tutti i genitori degli alunni frequentanti a Terradura.
L’Amministrazione Comunale è impegnata ad assecondare le richieste.   

Assessore al’Istruzione
Graziano Burattin
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Considerato che molti cittadini segnalano la 
necessità di mettere in sicurezza alcune strade 
e incroci pericolosi, si sono programmati una 
serie di lavori che permetto di salvaguardare la 
sicurezza delle persone deboli quali bambini ed 
anziani e di quanti voglio utilizzare le strade in 
tranquillità.
Ogni giorno muoiono persone a causa di inciden-
ti stradali, dovuti alla poca attenzione di quanti 
guidano, allo stato delle strade, alla carenza di 
segnaletica ed al cattivo stato di manutenzione 
dei veicoli circolanti.
Ognuno deve quindi sensibilizzarsi al rispetto 
delle regole della strada, ai  rischi collegati alla 
velocità, alla guida in stato di ebbrezza, ponen-
do maggior attenzione alla guida non distraen-
dosi con il telefono e i vari accessori tecnologici 
presenti nelle autovetture moderne.
Questa Amministrazione, sempre sensibile a 
questi problemi, ha già realizzato, in questi anni, 
molti interventi di messa in sicurezza sulle stra-
de ed anche quest’anno intende intervenire su 
altri punti pericolosi della viabilità proseguendo 
nell’adeguamento della segnaletica.
Nelle zone residenziali, all’interno dei centri abi-
tati, molti utenti come ciclisti e pedoni possono 
essere tutelati con interventi volti alla riduzione 
della velocità dei veicoli: a tale scopo si proce-
derà al posizionamento di due pannelli luminosi 
indicatori di velocità su due strade provinciali 
di accesso al centro del paese, uno a Santo 
Stefano, in prossimità della ex scuola elementare 
ed uno in Via Mincana, in prossimità del caval-
cavia dell’autostrada, allo scopo di segnalare 
all’utente la velocità di percorrenza all’interno 
del centro abitato e fungere da deterrente al 
superamento dei limiti di velocità.

Altro intervento previsto nel centro abitato del 
capoluogo, è la messa in sicurezza dell’incrocio 
di Via IV Novembre e Via Matteotti, mediante la 
sopraelevazione della sede stradale, allo scopo 
di ridurre la velocità dei veicoli in corrispondenza 
dell’incrocio.
Gli interventi previsti in ambito extraurbano, 
finalizzati ad aumentare la sicurezza, devono 
considerare la tipologia delle strade, pertanto si 
interverrà con il completamento del posiziona-
mento di delimitatori di corsia su strade comuna-
li che ne erano sprovviste e tra queste via Saline, 
Figaroli, Da Rio, tratto da via Pontemanco fino 
a Cornegliana, Cuccara e San Pelagio,  Ponte di 
Riva e Bressalene, permettendo così di miglio-
rare  il riconoscimento della sezione stradale e 
delle sue dimensioni e aumentare la visibilità 
soprattutto nelle ore serali e con presenza di 
nebbia. Un punto nero extraurbano su cui si 
interverrà, sarà l’incrocio di via Palazzina con 
via Verdi, sul quale è previsto il posizionamento 
di tre dossi rallentatori nonché il potenziamento 
della segnaletica, sia verticale che orizzontale; 
saranno inoltre coinvolti i frontisti per l’adegua-
mento delle siepi presenti a confine in corrispon-
denza dell’incrocio a quanto previsto dal codice 
della strada.
Sono previsti altri interventi puntuali quali:

•  •  posizionamento di un semaforo a chiamata 
su via Pontemanco, all’altezza di via don G. 
Torresin;

•  •  la messa in sicurezza di alcuni attraver-
samenti pedonali esistenti in via Mincana 
vicino all’incrocio di Via Donatori di Sangue 
e in Via Roma fronte ex scuola elementare di 
Santo Stefano, mediante l’installazione di un 
impianto luminoso;

•  •  l’esecuzione di un nuovo passaggio pedonale 
illuminato all’incrocio di via Figaroli con via 
Campolongo per collegare le piste ciclabili;

•  •  la posa di un tratto di guard-rail su Via Saline 
all’incrocio con il nuovo tratto di strada di 
collegamento con Via Campolongo, necessa-
rio per migliorare la sicurezza in curva.

Sono previsti, inoltre, altri interventi di manu-
tenzione ordinaria della segnaletica stradale 
orizzontale e verticale nel territorio comunale.
Una semplice riflessione: non si vuole che il 
problema della sicurezza che fa uso, come indici 
di riferimento, del tasso di mortalità in un anno 
su centomila abitanti, possa essere utilizzato, 
nel nostro territorio, per risolvere situazioni di 
pericolo sulle strade.
Un saluto e un augurio di buona Pasqua a tutti.

L’assessore LL.PP. – Edilizia Privata
                  Gabriele Paggiaro

Obiettivo: sicurezza delle strade 

LAVORI PUBBLICI, URBANISTICA
Assessore 

Gabriele Paggiaro
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Assessore Mario Romanato

POLITICHE SOCIALI 
PER DARE RISPOSTE 
AI CITTADINI IN DIFFICOLTA’
Questo è l’impegno e l’obiettivo dell’Assessorato 
in un momento di crisi e di scarsità di fondi. Il 
mantenere la disponibilità economica degli anni 
precedenti per superare l’attuale difficoltà di tante 
famiglie ci obbliga a delle scelte mirate.
La collaborazione con le Associazioni di volon-
tariato aiuta a superare delle difficoltà che come 
Amministrazione non riusciremo a soddisfare.
Voglio ricordare l’importanza dell’Associazione 
Nastro d’Argento per il trasporto di persone con 

problemi di mobilità e difficoltà familiare;
l’Associazione Alasca che segue il Centro Anziani 
presso la Casa dei Carraresi con varie iniziative di 
aggregazione (gite, ginnastica , corsi di computer, 
corsi di ballo ecc.) e che distribuiranno gli utili alle 
scuole materne, ai servizi sociali del Comune, agli 
alluvionati dei Comuni limitrofi.
Grazie a tutte per l’impegno continuo ognuna nel 
proprio settore dall’AVIS, l’ARCA, l’AIDO, l’AIFO, 
l’ASSOCIAZIONE DEI CARRARESI, l’ALBERO DELLA 
PIUMA, la CARITAS TERRADURA, la PROTEZIONE 
CIVILE.
Siete tutte insostituibili.
Inoltre in questo momento non sono state riviste  
e nemmeno aumentare le tariffe dei servizi sociali 

alle famiglie, dal Nido Integrato, ai vari contributi 
per la 3^ età, per i diversamenti abili, per gli 
anziani soli, per i pasti a domicilio, per il servizio 
assistenza  domiciliare, per il sostegno educativo 
ai ragazzi ecc..
Ci auguriamo per tutti di superare questo momen-
to difficile dovuto ai tagli fatti dallo Stato e dalla 
Regione, e ricordiamo che gli uffici dei Servizi 
Sociali sono sempre a disposizione per poter analiz-
zare le situazioni di difficoltà e cercare di dare delle 
risposte concrete.

L’assessore alle Politiche Sociali
Mario Romanato

Questo è il messaggio che deve passare e trainare tutti i nostri ragazzi che si 
avvicinano e frequentano lo sport.
Sono 6 le società e associazioni sportive che operano nel nostro territorio 
coinvolgendo 700 ragazzi e giovani.
Le attuali strutture supportano a pieno ritmo tutti gli allenamenti e incontri in 
attesa del nuovo Palazzetto dello Sport, che rimane nei progetti e desideri di 
questa Amministrazione.

Annate di successi
A.S.D. AZZURRA DUE CARRARE: 
Solo dopo due anni l’Azzurra Due Carrare fa il balzo con la squadra di calcio 
in 2^ Categoria con ben 4 giornate di anticipo sulla fine del campionato. 
COMPLIMENTI VIVISSIMI da parte di tutta L’Amministrazione.
Il lavoro svolto ripartendo da zero e costruendo gradino su gradino tutto il 
settore giovanile (8 squadre) dà vanto  al Presidente, Dirigenti dell’Azzurra 
Due Carrare che con impegno e sacrificio, supportati dai genitori dei ragazzi, 
meritano un grazie ed un applauso da parte di tutti.

Ritornino ai mittenti le critiche fatte all’Amministrazione nella gestione del 
calcio. La piena collaborazione con la Società ha dato buoni risultati e conti-
nueremo al loro fianco per migliorare ancora.

A.S.D. P.G.S. CARRARESE EUGANEA: 
Con i suoi 300 atleti è un’eccellente realtà consolidata negli anni. Dalla 1^ 
squadra che milita in serie D, fino agli atleti/e più piccoli che conseguono ogni 
anno posizioni di prestigio .
Under 16 maschile finali provinciali e regionali

A.S.D. ARCOBALENO DUE CARRARE: 
Associazione che lavora nell’Arcostruttura Antonio Bonazza di Cornegliana, 
ottenendo nella passata stagione i seguenti risultati con oltre 200 atlete:

Ginnastica Ritmica Gara Regionale Rosa dei Venti I.A.C.S.  1° Posto specialità 
Corpo Libero
Pattinaggio Gara Singolo A.S.I. Regionale le Atlete del gruppo agonismo si 
sono piazzate 1° ,2° e 3° posto
Hip Hop Gara Interregionale Balletti End Show Villa Ganzerla il Gruppo si è 
piazzato al 3° Posto

Da non dimenticare le squadre di Mini Basket e Basket, e Karate.

ARCIERI CARRARESI:
Partiti solo da un anno con un bel gruppo sia di ragazzi che di adulti che si 
cimentano in continuazione e già quest’anno sono riusciti a piazzare un ragaz-
zo nelle finali dei Giochi della Gioventù Regionali (8° posto)

A.S.D. TIGER DOJO che insegna Karate e Ju Jitsu  ai ragazzi 
dai 5 anni in su, riuscendo a conquistare il 2° posto ai Campionati Italiani di 
FEKDA su 70 società partecipanti.

Sicuri che il lavoro continuo di queste Società e Associazioni con i ragazzi 
porterà sempre maggiori frutti sia in termini di risultati che di soddisfazione 
per vederli crescere bene 

Grazie a tutte le Associazioni Sportive, ai Dirigenti, ai Genitori e soprattutto 
agli Atleti.

L’assessore allo Sport
Mario Romanato

Prioritario l’impegno dell’amministrazione 
per la salvaguardia dei servizi sociali

SPORT Scuola di vita

SERVIZI SOCIALI, SPORT



La difficile situazione economica che sta coin-
volgendo gli Enti Locali impone importanti e 
“sgradite” riduzioni di spesa alle quali non si 
sottrae neppure il settore cultura. 
La sfida, pertanto, che l’amministrazione di Due 
Carrare si prefigge per il 2011 è quella di man-
tenere l’offerta culturale degli anni preceden-
ti, nell’impossibilità concreta di incrementarla, 
obiettivo che con riferimento ai primi mesi del 
nuovo anno può dirsi in linea.
Infatti, il 2011 si è aperto con la tradizionale 
festa della Befana in piazza che, per la gioia 
dei più piccoli ha regalato le tipiche “calzet-
te” e allietato i più grandi con il folklore dei 
“Ruzzantini”.
Particolarmente apprezzato è stato il concerto 
di pianoforte del prof. Luciano Basso organiz-
zato in occasione della Giornata della memoria 
volta a ricordare i tantissimi ebrei che in tutta 
Europa furono catturati, torturati e barbara-
mente uccisi ed i tanti italiani “Giusti”, uomini 
e donne, religiosi e laici che prestarono loro 
aiuto, rischiando la vita.
Non potevano mancare i festeggiamenti in 
occasione del Carnevale: una commedia in 
dialetto veneto e la tradizionale festa in piazza 
alla quale, favoriti da una splendida giornata 
di sole, hanno preso parte i numerosi bambini 

delle quattro scuole dell’infanzia dislocate nel 
nostro territorio ed alle quali, l’amministrazio-
ne ha provveduto a consegnare del materiale 
didattico. A tal proposito, intendo ringraziare 
la protezione civile e le associazioni del nostro 
territorio che hanno collaborato per la realizza-
zione delle manifestazioni del 6 gennaio e di 
Carnevale.
Tra i mesi di marzo ed aprile è stato organiz-
zato un ciclo di conferenze su tematiche di 
strettissima attualità.
La prima conferenza, tenutasi il 3 marzo 2011 
dal titolo “Donne tra passato e presente”, si  è 
articolata in due momenti: un primo momento 
di carattere storico-culturale volto ad appro-
fondire le ragioni dell’inferiorità della donna 
rispetto all’uomo, mentre la seconda parte 
della serata  ha rappresentato un momento di 
riflessione sul ruolo della donna nel mondo del 
lavoro e, in particolare, delle disparità che in 
tale ambito continuano a sussistere.
Con riferimento alla serata voglio ringraziare 
per la collaborazione prestata il prof. Ivano 
Bozza, la sig.ra Anna Maria Simonato (coordi-
natrice provinciale della Federazione Nazionale 
Pensionati) e la sig.ra Maria Luisa Corte 
(rappresentante della segreteria Federazione 
Nazionale Pensionati di Padova), nonché l’in-

tera segreteria Cisl di Padova (coordinamento-
donna) rappresentata da Ilaria Volpato.
La seconda conferenza, nata in collaborazione 
con il gruppo di giovani di “Comunicamente.
net” è stata rivolta ad affrontare la diffici-
le tematica della reintroduzione dell’energia 
nucleare nel nostro paese, questione ancora 
più delicata visti i tragici fatti verificatesi in 
Giappone, mentre la terza conferenza ha 
affrontato la questione della privatizzazione 
dell’acqua.
Per i prossimi mesi l’Assessorato alla Cultura 
sta organizzando la mostra fotografica “Wild 
Life” (dal 27 maggio al 4 giugno) ed altri 
eventi culturali che possano animare la stagio-
ne estiva. Inoltre, l’Amministrazione sta soste-
nendo il progetto “New deal: la costruzione di 
un ospedale a Gasorwe (Burundi) sviluppato 
dall’assessorato alle politiche giovanili dei 
comuni di Monselice, Este e Montagnana; a 
tal fine, nella prossima stagione autunnale la 
Casa dei Carraresi ospiterà una mostra foto-
grafica volta a sensibilizzare la popolazione 
verso i problemi dell’Africa e si auspica, in 
tale contesto, di poter organizzare un evento 
musicale, con la collaborazione dei giovani del 
nostro territorio, che possa servire a raccoglie-
re dei fondi da destinarsi a questo importante 
progetto di cooperazione internazionale.
Colgo l’occasione per augurare a tutti Voi 
Buona Pasqua.

Consigliere delegato alla cultura
          Dott.ssa Roberta Amati

Consigliere delegato 
 Dott.ssa Roberta Amati

Obiettivi ed iniziative culturali del 2001
ASSESSORATO ALLA CULTURA

Consigliere delegato 
 Dott.ssa Roberta Amati

 Mentre scriviamo ancora non si è spento l’eco per la brillante vittoria dell’un-
der 16 maschile, che sul neutro di Abano Terme, ha conquistato il titolo di 
campione provinciale, piegando (3-2) dopo una gara incerta e tiratissima i 
padovani della Venpa Cib Unigas Rosso. «E’ un sogno che si avvera – ha 
detto Patrizio Casumaro presidente del club- e ora attendiamo un bel risul-
tato anche dall’under 12 A tuttora imbattuta in campionato.» L’under 16 
campione, costruita in collaborazione con il Monselice volley, riporta il titolo 
provinciale in terra Carrrese 9 anni dopo la vittoria 2001-2002  dell’under 
13 misto, allora come ora portati al trionfo dal tecnico Antonio Ferrato. Un 
lampo che conferma la bontà del lavoro della società, confermato anche 
dalla convocazione di tre atlete per le rappresentative provinciali e regionali. 
Motivo d’orgoglio per il club, anche l’andamento degli altri campionati, con 
in testa la salvezza raggiunta dalle squadre maggiori, femminili e maschili 
in serie D. Molto si sta facendo anche per il settore giovanile, in questo 
contesto da segnalare un grosso incremento di iscrizioni, oltre 80 bambini 
dai 6 agli 11 anni, grazie al lavoro svolto nelle scuole elementari e medie. 
Nel comparto organizzativo da segnalare il grande successo della 8 edizio-
ne del convegno “Lo sport è per tutti” organizzato in collaborazione con 
l’istituto comprensivo e che ha fatto incontrare ai ragazzi delle scuole medie 
l’ex calciatore professionista Mssimiliano Esposito, 176 presenze con 16 gol 
in serie A, e Maria Giorgia Varise, campionessa italiana di karatè, nell’oc-

casione è stato dibattuto l’argomento “Sport strumento per combattere la 
solitudine”. Il gran finale di stagione è previsto per il 28 e 29 maggio, con 
l’organizzazione della 6 edizione del torneo “Amico volley”. Le16  squadre 
iscritte, provenienti da tutta la regione, si contenderanno il prestigioso 
trofeo, presso le strutture del centro parrocchiale Don Bosco. Sarà questa, 
anche l’occasione per le premiazioni e la cena di fine stagione.

Walter Lotto
lottowalter@libero.it

Una stagione da ricordare a lungo

ASSESSORATO ALLO SPORT
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Bacheca

Sono ormai giunti al termine i corsi organiz-
zati dalla biblioteca con una buona parte-
cipazione da parte degli utenti. Sebbene i 
problemi di bilancio hanno fatto aumentare le 
quote d’iscrizione ed hanno in un certo senso 
bloccato l’avvio di alcuni corsi, si è riusciti a 
portare a termine: corsi d’ inglese (3 livelli: 35 
partecipanti); corso di informatica base (20 
partecipanti); corso di disegno per bambini 
(30 partecipanti); laboratorio di giornalismo 
e scrittura (20 partecipanti); corso di filosofia 
(20 partecipanti). Un discorso a parte deve 

essere fatto per i corsi di musica, fatti in colla-
borazione con la Sweet-Basil di Albignasego. Il 
rapporto costruito in 5 anni ha fatto crescere 
motevolmente sia il numero di partecipanti 
(35 per il corso di chitarra; 10 per il corso di 
pianoforte e 3 per il corso di canto) sia la qua-
lità del servizio. Forte di questa esperienza, 
la biblioteca continuerà a proporre sempre 
nuovi corsi a partire da ottobre 2011, in modo 
da rispondere in maniera sempre più ampia 
ed approfondita al bisogno di informazione e 
cultura che ci fa crescere come persone.

Grazie all’arrivo di due nuovi ragazzi del servizio civile (Francesco e Manuel), la biblioteca propone 
l’orario continuato al martedì e al giovedì (dalle 9.00 alle 22.00) in modo da offrire l’opportunità 
agli studenti di usufruire di questo spazio in modo continuativo. 
A breve, inoltre, sarà possibile utilizzare il sistema Wi-fi: ognuno potrà venire in biblioteca con 
il proprio portatile e collegarsi ad internet con il sistema senza fili. Modalità e costi del servizio, 
potranno essere visionati su www.bibliotecaduecarrare.net. 

Il giorno 2 giugno 2011 
la biblioteca rimarrà aperta dalle ore 9 alle ore 22 

e proporrà letture animate, il mercatino del libro usato 
e il teatro di burattini 

“I CARRARESI E L’ULTIMA RUOTA DEL CARRO”

Tre dei quattro quesiti del 
referendum del 12 e 13 giu-
gno avranno come oggetto il 
nucleare e la privatizzazione 
dell’acqua. 
L’informazione a riguardo 
(quella che leggiamo nei gior-
nali o vediamo in TV) è a dir 

poco insufficiente, e spesso 
i due temi vengono trattati 
a partire dalla politica senza 
tener conto che sia l’acqua 
sia l’energia sono beni che 
riguardano tutti. Per que-
sto, assieme all’Associazione 
Comunicamente.net sono stati 

voluti e realizzati due dibatti-
ti che hanno visto un’ampia 
adesione di pubblico ed una 
appassionata partecipazione. 
Notizie e commenti su questi 
incontri possono essere recu-
perate nel sito www.comuni-
camente.net. 

Oltre alle tradizionali visite mensili della scuola primaria Leonardo Da Vinci, si è potuto realizzare 
un ciclo di letture animate nell’ambito del progetto continuità in collaborazione con le Scuole 
dell’Infanzia. 
E’ in programma per le quarte elementari dei tre plessi di Due Carrare un’esperienza diretta con il 
libro ed il mondo della scrittura: l’incontro con l’autore Luigi Dal Cin. Sarà un’opportunità forma-
tiva importante per i ragazzi poiché avranno di fronte un maestro particolare che di sicuro saprà 
far amare ancora di più la bellezza e la ricchezza del leggere. 

GRAZIE A...
A conclusione,

vorrei ringraziare 
Claudia e Maria Elena 

per l’anno di servizio civile 
svolto presso la biblioteca: 

grazie alla loro presenza ed al 
loro impegno sono state realiz-

zate moltissime attività 
e di sicuro è cresciuta la qualità 

intera del servizio.

ATTIVITÀ CULTURALI

NUOVE PROPOSTE

ENERGIA ED ACQUA

ATTIVITÀ CON LE SCUOLE
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100 ANNI ANCHE 

PER NONNO GIUSEPPE

Lo scorso 13 gennaio anche 
Giuseppe Zanetti ha raggiunto

 la bella età dei 100. 
Hanno voluto festeggiarlo

 formulando appropriati auguri:
il Sindaco Sergio Vason; il Vice Sindaco 

Claudio Garbo e gli Assessori 
Graziano Burattin e Mario Romanato. 

Si è aggiunto il Presidente 
dell’Associazione Combattenti 

e Reduci Sig. Giovanni Dal Martello.
Al nonno Giuseppe gli auguri 

e i complimenti dell’intera 
Amministrazione Comunale. 

3VOLLEY SALBORO

Angelo Marivo, appassionato ciclista 
ha voluto ricordare il 150° 

anniversario dell’Unità d’Italia
 con l’organizzazione di una gara 

ciclistica il giorno 17 marzo scorso.
Sponsor uffi ciale della manifestazione 

con l’intitolazione del G.P. 
la Mobiltrè Arredamenti 

di Due Carrare che per l’occasione ha 
stampato il logo sul tricolore 

della nostra Bandiera Nazionale. 
Presenti alle premiazioni:

 Il Sig. Dino Paiusco, l’Assessore allo 
Sport Mario Romanato,

 il Sindaco Sergio Vason, nella foto 
con l’organizzatore Angelo Marivo.

Circa 300 i partecipanti suddivisi 
per categorie; folta partecipazione 

di pubblico.

La nostra squadra di calcio ASD Azzurra Due Carrare ha ottenuto il massimo  risultato ed è passata
in 2° categoria. Complimenti al Presidente  Massimo Carraro che fa rinascere  l’orgoglio di Paese 
con una tradizione di cultura  sportiva che ha sempre distinto il nostro settore sportivo; la squadra  

è stata premiata alla presenza  del Sindaco Sergio Vason  e dell’Assessore allo Sport  Mario Romanato.  

Foto ricordo alla presenza della Giunta Comunale per le Sig.re: 
Mara Cesaro dipendente della FMC Messaggero di S. Antonio Editrice, 

e la Sig.ra Alessandra Cognolato dipendente della UGF Assicurazioni SpA 
premiate anche in Camera Commercio con il premio Fedeltà al Lavoro.

Il Sindaco e gli Assessori hanno voluto omaggiare le convenute 
con una targa ricordo e un omaggio fl oreale. 

(Si unisce l’Assessore G. Crivellaro anche se impegnato nei soccorsi stradali) 



Cari concittadini, lo scorso Novembre è stato rinno-
vato il direttivo della Proloco di Due Carrare.
Il nuovo consiglio, formato dalle preferenze espres-
se dei soci elettori è il seguente: Mattiolo Roberto 
nuovo presidente, Bedore Pierangelo Vice presi-
dente, Donato Valentina ricopre il ruolo di segre-
tario, Salvò Roberto tesoriere,  Bedin Alfredo, 
Corazza Giuseppina, Muzzolon Natalino, Nalotto 
Sergio, Scantamburlo Giovanni, Segato Giorgio 
e Tasinato Gabriele consiglieri. Revisori dei conti: 
Colmo Ottorino, De Luca Franceso e Manoli Chiara. 
Probiviri: Rebecca Angelo, Rebecca Silvio e Servadio 
Fernando.

La maggior parte degli eletti, potrà mettere a dispo-
sizione l’esperienza acquisita in precedenti incarichi, 
ricoperti sempre nel mondo delle associazioni di 
volontariato.
La volontà del nuovo consiglio infatti è quella di 
voler creare maggior coesione tra le associazioni ed 
i comitati festeggiamenti.
Il primo impegno assunto in questo senso è stato 
quello di creare un opuscolo informativo, all’interno 
del quale  tutti i cittadini potranno trovare i calen-
dari dei  programmi che le associazioni  vorran-
no presentare annualmente. L’impegno di questa 
Proloco è e  sarà sempre volto alla valorizzazione 

del nostro territorio e delle 
nostre tradizioni. Riportiamo  di seguito il program-
ma delle manifestazioni che andremo a presentare 
durante l’anno.
Vi segnaliamo i prossimi eventi che riteniamo 
molto interessanti: il 17 Aprile la Caccia al tesoro e 
dal 28maggio al 2 Giugno i  festeggiamenti per il 
Santo Patrono. 
Per suggerimenti, consigli e idee cercateci 
su Facebook oppure scriveteci all’indirizzo: 
prolocoduecarrare@gmail.com.

Il Segretario
 Valentina Donato
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Cari Avisini non ho parole per ringraziarvi per quello che avete fatto nel 2010. 
Per quanto riguarda le donazioni di sacche di sangue nel 2010 rispetto al 2009 
abbiamo avuto un incremento del più 10% circa nel nostro Territorio, grazie 
alla Vostra costanza, al  Vostro impegno alla  Vostra continua partecipazione 
nelle Domeniche in cui si effettuano le donazioni.
Continuate con assiduità e costanza mi raccomando, perché c’é sempre biso-
gno di sangue,nella nostra Provincia il fabbisogno annuale va ben oltre all’ 
indice medio di donazioni e quindi più riuscite a donare e soprattutto più cono-
scenti e amici riuscite a portare come nuovi donatori, il fabbisogno diminuirà in 
modo proporzionale. Nell’ultima Asseblea Provinciale dell’AVIS ci è stato detto 
che bisogna fare tutto il possibile per incrementare le donazioni di sangue, noi 
ci stiamo mettendo tutto l’impegno necessario tramite pubblicità, eventi non 
ultimo la manifestazione comica con Marco e Pippo in collaborazione con la 
pro-loco di Due Carrare, volantini, articoli nei giornali etc., ma la pubblicità che 

ha maggior rilevanza siete Voi Avisini, con l’ausilio del passaparola, nell’invitare 
amici, parenti e conoscenti. 
Ricordatevi che tutti potrebbero aver bisogno di sangue e quindi publicizzate 
questo, anche perché molti non sanno quante sacche di sangue servono per 
una operazione urgente o un trapianto di organi, venite a donare e fate capire 
l’importanza di quello che state facendo assiduamente, anonimamente e 
soprattutto con un controllo specifico da parte dei medici tramite esami rivolti 
a salvaguardare la salute del donatore.
Ringrazio fin d’ora tutti gli Avisini ed in particolare tutto il Direttivo dell’AVIS 
DUE CARRARE, per tutto quello che state facendo con parsimonia, continuità 
e di cuore, rimanendo in tema, Vi aspetto numerosi e con nuovi donatori  alla 
prossima donazione. Saluti  a tutti.

                                       Il Presidente 
De Luca Francesco 

AVIS - Due Carrare

PROGRAMMA ANNO 2011

APRILE:  17 aprile – “Caccia al tesoro” manifestazione enogastrono-
mica, in collaborazione con il Lions club Jappelli,Strada del vino 
dei coli Euganei, Ente parco Colli. Il ricavato verrà devoluto allo 
I.O.V. (Istituto Oncologico Veneto) per sostenere la ricerca e 
cura. 

 
MAGGIO: 28 maggio - Inizio festeggiamenti del Santo Patrono che si 

protrarranno fino al 2 giugno Per tutta la settimana ci saranno 
manifestazioni. 

 29 maggio  Golosa Bike” manifestazione cicloturistica, alla 
scoperta del nostro territorio  in collaborazione con associazione 
“Amici della Bicicletta”,Strada del vino dei colli Euganei, Ente 
parco Colli, associazione “Lo Squero”.  

 29 maggio partecipazione alla “Remada a Seconda” presso 
Ponte di Riva. 

GIUGNO 02 giugno - partecipazione alla manifestazione “Vivi due 
Carrare” – rassegna dedicata alle attività tipiche presenti nel 
territorio.

 
 Inizio ciclo “Dentro il territorio” con i seguenti tre incontri:
 17 giugno ore 21,00 – 1° Incontro in cantina con degustazione, 

presso Cantina Capodaglio con la partecipazione dello storico 
De Grandis Caludio;

LUGLIO:    01 luglio ore 21,00 - 2° Incontro con degustazione, presso 
Azienda Vitivinicola Salvan con la partecipazione del Naturalista 
Antonio Mazzetti 

            15 luglio ore 21,00 - 3° Incontro in cantina con degustazio-
ne, presso Cantina Dal Martello con la partecipazione del Prof. 
Piergiovanni Zanetti.

SETTEMBRE: Escursioni nei Colli Euganei in collaborazione con l’Ass. Natura 
e Ambiente “Colori e profumi della vendemmia” (partenza al 
mattino): 

 23 settembre 1^ Uscita a Monte Lozzo;

OTTOBRE: 09 ottobre 2^ Uscita La costa d’Arquà Petrarca, il laghetto 
di Corte Borin e il Monte Calbarina”;

 23 ottobre  3^ Uscita a Monte Fasolo.

NOVEMBRE: 13 Novembre (partenza al mattino)
 Marcia non competitiva “Novello e castagne”. 

DICEMBRE:  04 dicembre ore 12.00- Pranzo sociale Pro Loco “Tradizione 
del maiale”con  presentazione programma 2012.



LA BEFANA 
CON LA PROTEZIONE CIVILE 
DI DUE CARRARE
Il 2010  si è concluso con l’ennesima emergenza 
alluvionale, dopo quella disastrosa di inizio novem-
bre che ha coinvolto molte zone del Veneto, anche 
negli ultimi giorni festivi di dicembre (24, 25, 26) le 
piene del Bacchiglione da un lato e quelle del Bisato 
dall’altro hanno destato non poca preoccupazione 
nella zona di Due Carrare e dei centri abitati limi-
trofi. I due fiumi infatti che indirettamente attra-
verso il Canale Battaglia immettono le loro acque 
nel Vigenzone hanno provocato un innalzamento 
preoccupante di quest’ultimo, le conseguenze sono 
state: da un lato l’innalzamento  del livello del 
Canale Biancolino  che ha messo a dura prova la 
pazienza degli abitanti di Pontemanco e dall’altro 
l’allagamento di tutta la zona del quartiere Ortazzo 
di Battaglia Terme. Ancora una volta il Gruppo 
Comunale Volontari di Protezione Civile di Due 
Carrare nonostante i giorni di festa è riuscito a 

garantire alcune squadre di intervento che si sono 
alternate sia in località Pontemanco che a Battaglia 
Terme nell’arco di tutte le 72 ore di emergenza. 
Grazie anche all’appoggio del Nucleo operativo 
della Provincia di Padova, si è provveduto quindi 
a distribuire sacchi di sabbia agli abitanti delle 
zone inondate, a rinforzare con saccate gli ormai 
fradici “murazzi” del Biancolino  e a sorvegliare 
gli argini del Vigenzone lato Due Carrare. Superata 
l’emergenza di Natale i volontari si sono potuti 
“rilassare” e dedicare all’annuale appuntamento 
della festa della Befana, che come puntualmente 
ogni anno li vede protagonisti nella preparazione 
del “falò della vecia” evento che quest’anno 
sembra sia riuscito particolarmente bene. Il 2011 
inizialmente ci aveva illuso iniziando abbastanza 
bene dal punto di vista meteorologico, gennaio e 
febbraio infatti seppure piuttosto freddi sono stati 
abbastanza “asciutti”, ma appena sono cadute le 
prime piogge primaverili si è tornati alla realtà. Il 17 
marzo proprio in concomitanza con la giornata dei 

festeggiamenti per il 150° anniversario dell’unità 
d’Italia, ancora una volta è il comune limitrofo di 
Battaglia Terme a trovarsi in emergenza, l’imponen-
te massa d’acqua che nel frattempo aveva gonfiato 
fiumi e torrenti del vicentino cercando la sua via di 
sfogo verso il mare, prima passava e imperversava 
nelle zone di Abano e Montegrotto  Terme poi si 
riversava impetuosamente nel Vigenzone attraverso 
il Canale Battaglia, allagando  nuovamente il quar-
tiere Ortazzo, L’allarme fortunatamente è durato 
48 ore e sono stati i Gruppi di Protezione Civile del 
Distretto di Padova sud (Albignasego, Cartura, Due 
Carrare, Battaglia T.) unitamente ai Vigili del Fuoco 
ad intervenire  con mezzi  e uomini in aiuto alla 
popolazione per far fronte ad un’emergenza che 
si sta ripetendo oramai con sempre maggiore  e 
preoccupante frequenza.

Riccardo Malanchin
Volontario Gruppo comunale 

di P. C. Due Carrare
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A DUE CARRARE SI INVESTE 
PER IL FUTURO
Anche l’occhio vuole la sua parte.
Il contesto nel quale si inseriscono le attività commerciali è necessario sia curato 
in modo da poter richiamare la clientela.
La ristrutturazione di un Palazzo del centro da la possibilità di sfruttare nuovi 
spazi commerciali (importante opportunità per rivitalizzare il centro e dare 
reddito agli Imprenditori che volessero approffittarne. 
Un segnale di crescita e che denota l’investimento degli Imprenditori e dei 
Cittadini.

Investimenti che non riguardano solo il restauro di un immobile ma bensì il rifa-
cimento di una strada, il rinnovo dell’arredo urbano e la cura che ogni operatore 
del commercio pratica per la conduzione della propria attività.
Mi preme inoltre segnalare l’investimento per le iniziative che hanno l’obiettivo 
di rivitalizzare il nostro centro e che sotto il titolo “Vivi Due Carrare” cercheran-
no di dare nuovi stimoli a Cittadini ed Imprenditori. In ballo, val sempre la pena 
ricordarlo, c’è il nostro futuro.

Romina Furlan 
Fiduciaria Ascom per Due Carrare

ASCOM



L’ESORDIO DI UNA NUOVA ASSOCIAZIONE 
TUTTA AL FEMMINILE
Da un po’ di tempo un piccolo gruppo di donne a Due Carrare ha deciso di 
riunirsi in Associazione per dare voce alle tematiche relative alla donna e alle 
pari opportunità anche nel nostro Comune. Abbiamo deciso di farlo attraverso 
varie iniziative come conferenze, cineforum, presentazioni di letture, e qualsiasi 
altra forma di incontro che potrà essere occasione di confronto, aggregazione 
e promozione culturale. L’idea di base è quella di creare una rete tra le donne 
di Due Carrare che svolgano attività diverse in ambito professionale, culturale e 
politico, in modo tale da scambiare esperienze, valorizzare le singolecompetenze 
e….sostenersi a vicenda.
Quest’anno abbiamo esordito con il ciclo di incontri “Ad Alta voce”: il 21 Ottobre 
2010 abbiamo proposto la conferenza Spezzare il silenzio: la violenza su donne e 
minori con la partecipazione di Milvia Boselli, Consigliera del Comune di Padova. Il 
15 Febbraio 2011 si è tenuto l’apprezzato incontro La politica e le donne: rappre-
sentanza e pari opportunità nella politica locale con ospiti la professoressa Alisa 

Del Re, Direttrice del Centro Interdipartimentale di Ricerca Studi sulle Politiche 
di Genere di Padova, Lorenza Perini, ricercatrice presso l’Università di Padova e 
Dottoranda presso l’Università di Bologna ed Elena Carraro giovane laureata in 
Scienze Politiche. Ancora venerdì 4 Marzo 2011 abbiamo proposto, con il patro-
cinio del Comune, Fatta l’italia, facciamo le italiane! un effervescente e applau-
ditissimo spettacolo di cabaret a cura della Sezione Femminile della Compagnia 
teatrale di Due Carrare. Infine a breve proporremo la proiezione del documentario 
Il corpo delle donne di Lorella Zanardo, film che ha suscitato molte polemiche nel 
mondo culturale e televisivo.
L’associazione ComunicaDonne.it è aperta a tutti, ma in particolar modo alle 
donne. Quindi, cittadine di Due Carrare, se avete un’abilità da sfruttare, delle 
idee da realizzare o anche solo voglia di incontrare altre donne non esitate a 
contattarci! Cercateci su Facebook o scriveteci a: comunicadonne.it@gmail.com o 
chiamate la presidente Patrizia Bovo al tel. 348 7158070. Vi aspettiamo!

Claudia Rigato - Segretaria
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Non è un gruppo ma un modo di essere, un atteg-
giamento del cuore: guardare al bisogno dell’altro, 
del vicino di casa come del perfetto sconosciuto. E’ 
nato nella primavera del 2003 dall’entusiasmo di 
alcune persone operanti nei vari ambiti parrocchiali 
e da alcuni genitori di ragazzi del catechismo.
MENSILMENTE: si ritrova in Parrocchia impegnan-
dosi nella preghiera e nella formazione, perché la 
solidarietà non è improvvisazione ma progetto.
OGNI SABATO DALLE 14.30 ALLE 15.30 sul piazza-
le della chiesa (quando c’è catechismo per i ragazzi): 
raccoglie vestiario, scarpe e accessori.

Il materiale viene ordinato, selezionato, smistato 
e consegnato a: Centro di Aiuto alla Vita di 
Abano Terme, Carcere Circondariale Due 
Palazzi di Padova, Comunità Missionaria di 
Villaregia (Ro), Opera Provvidenza S. Antonio 
di Sarmeola di Rubano, Mercatopoli.
QUASI OGNI PRIMA DOMENICA DEL MESE: è 
presente al Mercatino di Brugine per la vendita del 
materiale raccolto in buono stato. Il ricavato della 
vendita è interamente destinato alle attività caritati-
ve parrocchiali e non.
PROGETTI ATTIVI: raccolta mensile Adozioni 

Romania e Africa, mercatino a “Vivi Due Carrare”, 
bancarella Domenica delle Palme in Parrocchia, 
incontro con gli ammalati della nostra parrocchia 
durante l’Avvento, in Quaresima e l’11 febbraio 
(Giornata dell’ammalato), “Punto Caritas” durante 
la sagra paesana. Abbiamo appena aderito al 
Progetto Gemma “Adotta una mamma. Aiuti il suo 
bambino”. Il sogno è che tutta la Parrocchia diventi 
parte di “Fare Caritas”: basta un sorriso o una paro-
la, a volte, per fare solidarietà.
   Le responsabili: 

Maristella Gennaro e Sandra Friso

Gruppo “Fare Caritas Terradura”

SAGRA DI SANT’ANTONIO 
A PONTEMANCO 
Forse una fra le più “antiche” manifestazioni della 
zona che, nonostante le avversità di varia natura, 
riesce a mantenere lo spirito di festa tradizionale 
in quell’atmosfera  particolare del tipico borgo: la 
Sagra di Sant’Antonio a Pontemanco.

La filosofia dell’Associazione ARP che l’organizza, 
sarà sempre la stessa che la caratterizza da anni, con 
intrattenimenti folcloristici e nuovi richiami culinari 
ed esplosivi, senza troppi eccessi di innovazione e 
sfarzo.
I festeggiamenti inizieranno venerdì 10 giugno con 
la corsa podistica in memoria di Roberto Dal Corso 

e proseguiranno durante la settimana con serate a 
tema sia gastronomico che d’intrattenimento, fino a 
Lunedì 20 giugno con il tipico spettacolo pirotecnico 
sull’acqua.
   Le responsabili: 

Maristella Gennaro 
e Sandra Friso

ARP Associazione Riviera di Pontemanco

ComunicaDonne.it



RAGAZZI + ADULTI = CIRCOLO SAN FRANCESCO
2011: ATTIVITÀ FATTE E DA FARE!
L’associazione NOI, Circolo San Francesco, attiva da quasi 10 anni nella 
Comunità di Terradura, continua a proporre attività per grandi e piccoli.
Per i ragazzi l’ACR  tutte le domeniche dalla prima elementare alla prima media 
e a sabati alterni per i ragazzi della seconda e terza media; grande successo la 
festa di carnevale dove 45 bambini si sono divertiti a mascherarsi e  a giocare 
insieme. L’ACR per la Comunità è un punto di incontro per  bambini e ragazzi 
ed aiuta a crescere vivendo nello spirito della Chiesa. 
Per gli adulti , dopo la tradizionale festa dei tesserati con oltre 100 partecipanti, 
tra marzo e aprile si sono svolti una serie di incontri sul rapporto genitori-figli 
con un’alta partecipazione di pubblico. Incontri finanziati, come tutte le attività 
dell’associazione, con le quote del 5 per mille. Grazie a chi ci sostiene e ci da 
fiducia!
Tra le attività future troviamo: 
• sabato 11 giugno Gita al Santuario delle Grazie di Curtatone e Mantova; 
• dal 7 al 14 agosto Camposcuola a Prada di Brentonico località Seandre (TN); 
• sabato 3 settembre Gita a Modena e Maranello

…e ricordate di devolvere, anche quest’anno, il 5 per mille dell’IRPEF alla 
nostra associazione (codice fiscale 92155690289)  

Il Presidente del Circolo
Leandro Cuccato
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PERCHE’ ANCORA NELL’ANPI
TRADIZIONE E ATTUALITÀ 
DELL’ ANTIFASCISMO 
L’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia (ANPI) 
esiste a Due Carrare fin dagli anni immediatamente 
seguenti la Liberazione. Essa conserva, come allora, 
i suoi sentimenti più nobili come la difesa dei valori 
della Resistenza e la difesa della Costituzione della 
Repubblica.
Ci lega un forte senso di gratitudine e riconosci-
mento verso coloro che hanno lottato e in molti casi 
hanno sacrificato la vita per donarci la libertà.
Iscriversi oggi all’ANPI, dunque, vuol dire opporsi 
al tentativo di sostituire alla nostra Costituzione 

antifascista, laica, basata sulla divisione dei poteri, 
pacifista, sensibile ai valori della giustizia e della 
solidarietà sociale. 
Significa opporsi ad una politca di governo auto-
ritaria, irrispettosa dei diritti del Parlamento e dei 
cittadini, ostile nei confronti dei lavoratori e delle 
associazioni sindacali.
Entrare nell’ANPI vuol dire difendere l’unità nazio-
nale, che significa coesione e solidarietà fra tutti i 
cittadini, e non istigare sentimenti di disgregazio-
ne e di divisione del nostro Paese. Isciversi vuol 
dire anche battersi contro ogni forma di razzismo 
e di discriminazione senza, come prevede l’Art.3 
della Costituzione, distinzione di sesso, di razza, di 

lingua, di opinioni politiche, di condizioni persona-
li e sociali. L’ANPI ripudia ogni guerra o intervento 
armato come strumento di offesa o di risoluzione 
di contrversie internazionali.
Infine dedicare tempo e passione all’ANPI vuol 
dire favorire incontri con le scuole, conferenze, 
viaggi della memoria e manifestazioni democrati-
che, cioè fare politica nel senso più autentico.

Presidente Anpi Terme Euganee
Amedeo Tezzon

Referente Anpi Due Carrare
Francesco Mastella

A.N.P.I.  DUE CARRARE 

UN GRIDO DI DOLORE 
PER QUANTO STA SUCCEDENDO 
ORMAI TROPPO FREQUENTEMENTE
Quest’anno organizziamo la manifestazione con molta amarezza per quanto è 
successo lo scorso novembre specialmente pensando a quelle famiglie e aziende 
toccate dall’alluvione. Sono trent’anni che la nostra associazione manifesta in 
tutti i modi i problemi dei corsi d’acqua che ci toccano più da vicino, Bacchiglione 
e Vigenzone in particolare, ma non siamo mai stati ascoltati. Speriamo almeno 
che quanto è successo, con la presa di posizione degli amministratori locali, dei 
comitati che rappresentano gli alluvionati e di tutta la popolazione, serva a far 
sì che le istituzioni in primo luogo e gli enti preposti alla tutela dei corsi d’acqua 
non dimentichino e che non si nascondano dietro la risposta “non ci sono soldi”; 
non dobbiamo più accettare questa risposta, i soldi si devono trovare prima che 
succeda un’altra volta, e qualche giorno fa è successo un’altra volta, un po’ più 
lieve ma ancora famiglie e aziende sono andate sott’acqua per la terza volta da 
novembre 2010. Non spetta a me dare delle indicazioni tecniche in merito, ma 

credo che tutti abbiano sott’occhio gli argini e i murazzi che sembrano un cola-
brodo (anche quei murazzi che hanno tentato di sistemare “vedi Bovolenta”), 
l’alveo dovrebbe essere scavato di 2/3 metri in modo d’aumentare di molto la 
portata ed  inoltre dovrebbero essere fatte tutte quelle opere necessarie alla 
salvaguardia tipo invasi, idrovia ecc.. Perciò chiediamo ai rappresentanti delle 
istituzioni che realizzino velocemente un progetto unitario per gli interventi 
necessari alla messa in sicurezza dei corsi d’acqua, dalla sorgente alla foce, e 
che vengano fatti i lavori al più presto dando la priorità a quelle opere che sono 
maggiormente necessarie. Tutti gli abitanti dei comuni rivieraschi, ma non solo, 
hanno la necessita di risposte certe e al più presto in modo che tali Comuni non 
siano più penalizzati per il passaggio dei fiumi e che questi possano diventare 
una risorsa sotto il profilo turistico/culturale/ricreativo come avviene già sulla 
riviera del Brenta, sul fiume Sile e in tantissimi altri fiumi in Italia e all’estero.

Il Presidente
          Del Pizzol Ennio

REMADA A SECONDA 2011

Associazione NOI Circolo San Francesco – ACR Terradura
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ITINERARI DI LABORATORIO 
La scuola dell’infanzia Sacro Cuore negli itinerari 
educativo-didattici previsti per l’anno scolastico 2010-

2011 propone quattro laboratori finalizzati a stimolare 
le potenzialità linguistiche, creative, logiche, affettive 
presenti in ogni individuo. Il laboratorio del libro offre 
un contesto educativo in cui i bambini imparano a 
conoscere i libri nella loro sostanza e struttura. Il libro 
è un ambiente psicologicamente convincente perché 
mantiene il lieto fine che il bambino (e non solo) 
desidera. Il laboratorio di lingua inglese privilegia la 
scoperta della sonorità della lingua nella prospettiva 
comunicativa, riferita in particolare alla realtà dei 
bambini, gettando le prime basi per il futuro appren-
dimento della lingua straniera. Il laboratorio musicale 
fa appello alla creatività, alla capacità di comunica-

zione e allo sviluppo di ciascun bambino dove ogni 
suono acquista un significato perché c’è qualcuno che 
chiede: “cos’è?”, partendo dalle capacità sonore del 
proprio corpo per estendere la scoperta all’ambiente 
circostante. Il laboratorio delle emozioni guida i bam-
bini all’interno di sé, forse il mondo che rimane più 
inesplorato; invita i bambini ad ascoltare le proprie 
emozioni, ciò che li rende felici e ciò che li rende tristi 
in definitiva insegna un’arte che dovrebbe diventare 
uno stile di vita:  interpretare se stessi. 

Un membro del comitato di gestione
Mauro Crivellari

Scuola dell’infanzia Sacro Cuore - Parrocchia di Carrara S. Stefano

Scuola dell’infanzia MARIA AUSILIATRICE – NIDO INTEGRATO
CARNEVALE IN PIAZZA
OCCASIONE DI RITROVO E DI INCONTRO 
NEL COMUNE DI DUE CARRARE
Domenica 6 Marzo 2011 si è svolta l’ormai tradizionale festa di Carnevale 
nella Piazza “Norma Cossetto” di Due Carrare, proposta dallo stesso Comune, 
contando sulla partecipazione di vari enti che lavorano nel territorio. La data 
era stata posticipata di una settimana per mal tempo e fortunatamente si è 
potuto così trascorrere l’intera giornata accompagnati anche da un timido 
ma ben accetto sole. Per l’occasione la Scuola dell’Infanzia Maria Ausiliatrice 
e il Nido Integrato della parrocchia di San Giorgio hanno potuto collaborare 
insieme, con in aggiunta il vivo aiuto dei genitori, per allestire due gazebi che 
servissero a presentare la propria struttura e realtà. La Scuola dell’Infanzia 
ha messo in mostra molti dei lavori svolti con i bambini, i disegni e vere e 
proprie costruzioni con diversi materiali; il Nido oltre ai disegni realizzati dai 
piccoli, ha anche esposto foto di quotidianità a scuola e tutti i materiali con 
i quali vengono svolte le molteplici attività ( carte di vario tipo, pastina, riso, 

polvere di caffè, di farina, di orzo..); e infine erano anche presenti i genitori 
per la vendita dei biscotti di varie forme realizzati dai bambini stessi, di pop-
corn, e di lavoretti realizzati dal gruppo volontario di mamme e di nonne che 
per questo genere di occasioni si ritrovano sempre insieme. In piazza era un 
alternarsi di bambini in maschera e di genitori felici che giocavano con loro. 
La Scuola dell’Infanzia e il Nido Integrato Maria Ausiliatrice hanno avuto la 
presenza di tutte le proprie Docenti ed Educatrici, dei genitori volontari e delle 
Suore che ne fanno parte. Sono stati apprezzati i volantini distribuiti e i video 
che scorrevano sui monitor di due pc riguardanti la presentazione tramite 
foto, video e parole, della due rispettive scuole, delle diverse attività svolte 
e dei servizi offerti. E’ stata una giornata di incontro tra bambini, genitori, 
docenti, educatrici e non solo; un’occasione di collaborazione e di unità, ini-
ziata ben prima della data della festa, dal momento che tutti hanno cercato 
di dare il massimo per arricchire a stupire con le proprie esposizioni. 

Banzato Serena
Educatrice

Scuola primaria L.DA VINCI
“NON SOLO JINGLE BELLS “
MEDLEY DI CANZONI NATALIZIE 
IN LINGUA INGLESE 
La mattina di sabato 18 dicembre, in una Due 
Carrare imbiancata quasi per l’occasione, i ragazzi 
delle classi quinte dell’Istituto Comprensivo hanno 
dato vita allo spettacolo “Non solo Jingle Bells”, 
un medley di canzoni natalizie in lingua inglese. 
La manifestazione, giunta alla seconda edizione, 
è nata dal desiderio di alunni e docenti di condi-
videre con i genitori alcuni dei momenti del clima 
natalizio che generalmente viene a crearsi nelle 
classi durante le lezioni di lingua straniera. Ad essi 
si sono uniti i ragazzi delle classi prime della scuola 
secondaria “A.Moro”, pionieri dell’iniziativa lo scor-
so anno, per un simbolico passaggio di testimone. 
Il progetto, infatti, ha permesso agli alunni che a 
settembre entreranno nella scuola media di vivere 
un’esperienza comune che agevoli questo delicato 
momento della loro vita scolastica.
Lo spettacolo, iniziato sulle note di “Mambo in a 
winter wonderland”, è stato aperto dalla classe 5^B 
della scuola “L.da Vinci” che si è esibita con la carol 

“Deck the halls”, un’esortazio-
ne ad addobbare le case con i 
simboli tipici del Natale anglo-
sassone. “Let it snow” è stato il 
canto con cui si è presentata la 
5^ della scuola “De Amicis“ di 
Cornegliana, alle prese con una 
fredda sera invernale passata a 
scaldarsi davanti al camino. La 
classe 5^ della scuola “D’Annunzio“ di Terradura 
ha invece fatto il proprio esordio sulle note di 
“Candy cane”, un’allegra melodia che descrive un 
Babbo Natale alle prese con la consegna dei regali, 
ma … solo ai bimbi ubbidienti!
“Rocking around the Christmas tree” è stata 
egregiamente suonata con il flauto dai ragazzi di 
Cornegliana e successivamente interpretata, in ver-
sione moderna, dalla classe 5^A della scuola “L.da 
Vinci”.  A seguire, gli alunni di Cornegliana si sono 
cimentati nell’ inno ”Joy to the world”. 
Le quinte della “L.da Vinci “ hanno quindi cantato 
“We are the world”, cui sono seguite le significati-
ve parole di John Lennon che, grazie alla voce dei 

ragazzi di Terradura, hanno lanciato messaggi di 
pace e di amore fra gli uomini. Lo spettacolo si è 
concluso con la canzone “White Christmas”, inter-
pretata a più voci dagli alunni di quinta e di prima 
media, guidati dalle magistrali note del professore 
di musica. Desideriamo esprimere il nostro ringra-
ziamento alla Dirigente Scolastica, dott.ssa Federica 
Silvoni, che ha creduto nella validità del progetto, 
all’amministrazione comunale per l’ indispensabile 
supporto logistico e … ai ragazzi delle classi quinte 
per l’impegno e l’entusiasmo con cui hanno contri-
buito al successo dell’iniziativa.

Le insegnanti 
di lingua straniera 
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NONO ANNO DI VITA 
DELL’ASSOCIAZIONE: 
RECORD INSPERATO
OTTIMI I RISULTATI CONSEGUITI 
NEL 2010.  AMBIZIOSO IL PROGRAMMA 
DI AIUTI 2011 
L’incremento eccezionale delle entrate dell’Asso-
ciazione  è il dato più rilevante del bilancio 2010, 
indice che la solidarietà degli amici del  “L’Albero 
della piuma” cresce nonostante la crisi.

Complessivamente, tra i farmaci inviati e i pro-
getti sostenuti per gli ospedali del Malawi e dello 
Zambia, l’Associazione ha impegnato 55.607,81 
euro, di cui 20.000 euro solo per la prima tran-
che della cucina per l’ospedale Lumezi. E’ un 
record insperato di questo nono anno  di vita del  
“L’Albero della piuma”  
Soci, sostenitori e amici hanno percorso questo 
lungo tratto della “strada della solidarietà” a 
favore degli ultimi senza segni di stanchezza. 
La gioia del cuore per aver  concretizzato tante 
opere importanti mantiene l’entusiasmo, lievito 
che fa crescere l’Associazione anche in questi 
tempi difficili. 
E nell’onda della fiducia abbiamo stilato un ambi-
zioso programma di aiuti per il 2011. 
- inviare 16.000 euro di farmaci agli ospedali del 

Malawi 
- inviare 4.000 euro per i bambini malnutriti 

dell’ospedale Kapiri e per gli orfani dell’ospe-
dale Mtengowanthenga, 

- inviare un’altra tranche 
(euro 25.000,00)  per 
la costruzione e l’alle-
stimento della cucina  
per l’ospedale Lumezi 
(Zambia) 

- inviare 10.000 euro 
all’ospedale Minga per 
l’acquisto  di farmaci..

L’Associazione conta di raggiungere pienamente 
gli obiettivi preventivati, perché i suoi sostenitori 
hanno capito.che 
“La carità è il solo tesoro che si aumenta col divi-
derlo” Cesare Cantù.

L’Associazione coglie l’occasione  per porgere a 
tutti i migliori auguri di Buona Pasqua   

                                                       
La Presidente     

Maria Angela Cappellozza

L’Albero della Piuma - Chiude in positivo l’impegnativa programmazione 2010  

AIFO - Gruppo di Due Carrare
IQBAL MASIH E I DIRITTI 
DEI BAMBINI
ORA I BAMBINI HANNO UN POSTO
 DEDICATO A LORO
Il Gruppo AIFO di Due Carrare e Basso Veneto, intitolerà 
ad Agna (PD) sabato 16 aprile 2011, in collaborazione 
con la locale amministrazione comunale, con la presen-
za dei bambini delle scuole elementari e medie di Agna 
e di una rappresentanza dei ragazzi delle scuole medie 
di Bagnoli di Sopra, un parco giochi ed un monumento 
dedicati ad Iqbal Masih ed ai diritti di tutti i bambini 
del mondo. Questa inaugurazione rappresenta un’oc-
casione particolare per bambini, il nostro futuro, perché 
finalmente avranno anche ad Agna un luogo tutto loro, 
dedicato a loro.

Il 16 aprile del 1995 Iqbal veniva assassinato e in 
memoria di questo ragazzo che ha donato la sua vita 
per difendere tutti i bambini schiavi del mondo, l’ONU 
ha deciso di dedicare la data della sua morte per ricor-
dare tutti i bambini sfruttati e maltrattati nel mondo.
Un mondo che non rispetta i diritti dei bambini è un 
mondo che non ha futuro!
Speriamo per il prossimo anno,  di poter dare anche ai 
bambini di Due Carrare, un parco giochi ed un monu-
mento dedicato solo a loro.
Con questa speranza vi saluto con affetto.
Antonio Stasolla (Referente gruppo AIFO di Due Carrare 
e Basso Veneto) 

Nella foto: Parco giochi e monumento a Iqbal Masih
e ai diritti dei bambini ad Arre (PD)

Nella foto:
Bambini ricoverati nel reparto di pediatria  dell’ospedale Mtengowantehenga

Scuola dell’infanzia SAN PIO X – Terradura - Anno Scolastico 2009-2010

DA TERRADURA ALL’ITALIA 
Nonostante la frenesia per arrivare puntuali a 
scuola e al lavoro, si trova il tempo la mattina 
per scambiare due parole, una battuta oppure 
per bere un caffè tra mamme e papà all’uscita 
dalla scuola dell’infanzia S. Pio X di Terradura. Il 
desiderio di condividere impressioni e pareri sui 
nostri figli si avverte con forza; ecco da dove viene 
questo senso di appartenenza a qualcosa che nel 
nostro piccolo è questa bella e accogliente scuola. 
Questa condivisione nasce anche dalle tante 

occasioni che ci vengono offerte come i mercatini 
organizzati dai genitori (Natale, Festa del papà, 
Festa della mamma), gli incontri formativi tenuti 
dalla dott.ssa Monica Botto (15-22-29 marzo), 
la gita di fine anno scolastico ad Asiago con le 
famiglie (6 maggio), la partecipazione dei genitori 
alle recite di Natale e di fine d’anno, la realizza-
zione dei carri per la festa di primavera (10 aprile). 
Quest’anno il tema conduttore dei carri sono i 150 
anni dall’Unità d’Italia, tema che rimanda proprio 
al senso di appartenenza, sia alla nostra scuola 

sia, più in grande, alla nostra nazione. Tutti lavo-
rano per questa festa, bambini, genitori, maestre. 
Un grazie particolare alle maestre (Debora, Elisa, 
Erika, Francesca, Giorgia, Martina), a Mirella e 
Francesca, alla direttrice della scuola Savinia Fruet 
e a Don Giuseppe; grazie per darci l’occasione di 
crescere insieme con i nostri figli e di condividere 
con altre famiglie queste esperienze.

Marta Levorato
Rappresentante dei genitori
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PRESENTAZIONE DEL SERVIZIO EDUCATIVO 
PER BAMBINI 12-36 MESI A TERRADURA.
COS’E’ L’ISOLA DEI BAMBINI: Forse non molti sanno che anche a Terradura c’è 
un servizio per i bambini dai 12 ai 36 mesi. Questo centro denominato ‘L’Isola dei 
bambini’ è gestito dall’Associazione Arca in una struttura di proprietà del Comune 
di Due Carrare.
CHE ORARI HA IL CENTRO: Lo spazio accoglie i giovanissimi fruitori dal lunedì al 
venerdì, dalle 8.00 alle 13.00,da settembre a luglio, secondo calendario stabilito 
e consegnato ai genitori all’inizio dell’anno scolastico. E’ prevista la gestione a 
moduli: il bambino può frequentare il centro anche per tre giorni alla settimana.
GLI OBIETTIVI EDUCATIVI: L’Isola dei bambini è un luogo educativo dove il bambi-
no sperimenta attraverso il suo corpo e le sue emozioni l’ambiente che lo circonda. 
Ciò favorisce un percorso di sviluppo psico-corporeo e psico-affettivo che permette 
ad ogni singolo bambino di sentirsi emotivamente sicuro, di raggiungere la sua 
autonomia, di essere educato alla socialità, al rispetto dell’altro e alla diversità. Il 

servizio supporta anche le famiglie nel ruolo genitoriale: è un luogo di confronto 
e di formazione, dà modo a chi lavora di poter continuare un’attività part-time, 
permette a chi non lavora e non ha la famiglia allargata come supporto di avere 
un appoggio e uno spazio da dedicarsi ed infine permette alla coppia che lavora 
full-time di essere  per mezza giornata aiutata, senza sovraccaricare i nonni.
CHI LAVORA AL CENTRO: Due educatrici laureate e qualificate, che hanno 
esperienza ,competenza e costantemente aggiornate. Il rapporto numerico 
educatore-bambino tiene conto delle indicazioni della legge regionale 22/2002. A 
gennaio 2011 è stato presentato in Comune il progetto educativo che in maniera 
dettagliata descrive il modello teorico di riferimento, gli obiettivi, le attività e l’or-
ganizzazione di tutto il servizio. Tale progetto è stato necessario per rispondere in 
modo sempre più dettagliato alle richieste della normativa attualmente in vigore. 
Per tutte le persone interessate, potete visitare il centro durante la settimana dalle 
8.00 alle 13.00. Vi aspettiamo!

Le educatrici  Bordin Chiara e Lombardo Daniela

PRIMAVERA, STAGIONE DI RISVEGLIO 
E DI CAMBIAMENTO

Per la Banda Musicale S.Giorgio la primavera ha coinciso con un nutrito carnet di 
esibizioni legate ad eventi ufficiali come la celebrazione del 150° dell’unità d’Italia  
(peccato per il maltempo!) e altre inserite nelle attività culturali e di svago pro-
mosse nel nostro paese. La “fatica” difficilmente si è fatta sentire visto l’occasione 
per noi di suonare insieme una volta di più perfezionando le parti musicali che ci 
contraddistinguono, un motivo quindi per “serrare i ranghi” attorno al  “coman-
dante” di sempre, il Maestro A. Lotto.
Notiamo con piacere che l’interesse per la musica e la sua comprensione sia in 
aumento grazie ai partecipanti al corso tenuto dal maestro gratuitamente ogni 
mercoledì e venerdì presso la scuola media  e che anche alcuni adulti abbiano 
espresso il desiderio di far parte del gruppo.
D’altro canto la Banda si è sempre dimostrata disponibile ad accogliere chiunque 
ne desideri far parte e contribuisca all’arricchimento della stessa con entusiasmo 
e  nuove idee. Quest’anno molte sono le novità “in cantiere”, ma non vogliamo 
togliere, a chi ci segue, il gusto 
della “suspence” con qualche anticipazione, per cui un arrivederci a presto all’in-
segna della buona musica ricordando che siamo presenti anche su Facebook.

 Un musicista  della Banda Giancarlo Lando

ASSOCIAZIONE ARCA

Spesso la nostra frenetica vita quotidiana ci porta ad 
accumulare stress o tensioni che nella maggior parte 
dei casi con difficoltà riusciamo a liberarcene, eccoci 
quindi a ricorrere a varie attività di movimento per 
migliorare il nostro benessere,tra una di quelle mi 
permetto di suggerire anche la pratica del tiro con 
l’arco, si badi bene che non mi riferisco alla pratica 
di sport agonistico, ma alla scoperta di una disciplina 
(divenuta sportiva poi come sua massima espressione 
tecnica e tecnologica), che fonda la sua nascita nella 
notte dei tempi, in effetti l’arco per un lunghissimo 
periodo dell’evoluzione umana ne è stato fedele com-
pagno nella ricerca del cibo,riscoprendo con l’utilizzo 
di questo antico strumento il contatto con l’ambiente 
e con se stessi.
Moltissime discipline  orientali utilizzano questo 
strumento come ausilio per meditazione ed equilibrio 
corporeo, la stessa costruzione dell’arco segue rituali 

e forme  tramandate da oltre mille anni, l’utilizzo 
dell’arco storico (medioevale,inglese,ecc) ci permette 
di rilassarci e armonizzare antichi equilibri sopiti ma 
nel nostro profondo mai dimenticati.
Coordinazione motoria, armonia nei movimenti,la 
liberta di plasmare la nostra respirazione con l’utilizzo 
di “questo pezzo di legno con una corda”, la liberta e 
scoperta di poter mirare in massima tranquillità  al di 
fuori di ogni canone classico(in effetti molti riscopro-
no al contrario di ciò che credevano anziché  destrorsi 
di essere sinistrorsi) dove il nostro occhio riscopre 
le peculiarità del suo uso naturale, ognuno di noi 
riscopre il suo modo di mirare, e decade in maniera 
assoluta l’assioma di pensiero “non ho una grande 
mira pertanto non mi sento in grado di provare a 
tirare con l’arco”, la stessa cosa accadeva trent’anni 
fa per il nuoto, “non so galleggiare pertanto non 
vado a imparare a nuotare”.

L’uso dell’arco storico implica il non uso di materiale 
tecnologici a sostegno della mira,implica invece l’uso 
di frecce in legno,l’uso di materiali naturali,ma in  
primis permette ad ogni persona che voglia cimen-
tarsi a utilizzarlo, la possibilità di sentirsi a proprio 
agio immersi in un contesto naturale a riscoprire 
vecchie ancestrali sensazioni, tonificando in modo 
armonico la parte superiore del tronco(spalle, dorsali, 
pettorali,ecc),con la sensazione che la  mente riscopra 
nuovi orizzonti,nuove libertà di movimento corporee.

Maurizio Giraldo 
un istruttore e preparatore atletico 

della a.s.d  “Compagnia Arcieri Carraresi” 
di DueCarrare.

A.S.D   COMPAGNIA ARCERI CARRARESI

Banda Musicale San Giorgio



SI RICORDA CHE IL 09 E 16 MAGGIO DALLE ORE 16,30 
PRESSO LA SCUOLA DELL’INFANZIA DI SAN GIORGIO SI TERRANNO 2 INCONTRI DI FORMAZIONE 

PER GLI INSEGNANTI, TENUTI DAL PROF. VISENTIN  CON I SEGUENTI TEMI:
 

1)L’IMMAGINE DI BAMBINO E ASPETTATIVE DELLA FAMIGLIA. 
LA COSTRUZIONE DI UNA BASE COMUNE CON LA SCUOLA.

 
2) TECNICHE DI COLLOQUIO CON I GENITORI. ANALISI DI CASI.

SEMPRE VICINO 
AI VERI VALORI DELLO SPORT 
L’anno accademico 2010-2011 si è aperto per la 
sezione ginnastica ritmica con la Gara Regionale  
A.I.C.S. Rosa dei venti “Collettivi”svolta ad Arre, 
le nostre ginnaste delle scuole elementari, medie e 
superiori hanno ottenuto strepitosi risultati :3 ORI E 1 
BRONZO BRAVISSIME.
Non meno importante è stato l’appuntamento del 
13 marzo, presso la nostra struttura Antonio 
Bonazza,l’associazione, in collaborazione con 
A.I.C.S. ha organizzato la Gara Regionale “Percorsi 
e Progressioni”rivolta alle atlete delle scuole elemen-
tari. Sono scese in campo più di 130 atleti provenienti 
da tutta la regione,e le nostre atlete hanno conqui-
stato un meritatissimo 3°posto.

Si ringraziano le insegnanti Maddalena ,Eva,Lea,Mel
ania,Valentina,Lisa.
Hip Hop- I ballerini,con la loro tenacia e determinazio-
ne ,alla gara Interregionale “Balletti end Show, Villa 
Ganzerla “hanno ottenuto un meritato 3° posto.
Si ringraziano gli insegnanti Barbara e Matia che 
collabora con i turni dei più piccoli
Pattinaggio Artistico ,alla gara regionale A.S.I. “Coppa 
dell’amicizia “svolta all’Istituto Severi Padova ,sono 
scese in pista le atlete del gruppo agonismo conqui-
stando il podio con il 1° 2° e 3° e 3° posto e per tutte 
un grazie dell’impegno e passione dimostrato.
Il 12 marzo Grande Evento “Festa di Carnevale a 
Cornegliana” iniziata con una sfilata in maschera 
assieme a tutti i ragazzi dell’A.C.R., con molta alle-
gria, maschere e giochi gonfiabili nella piazza .

La serata è stata entu-
siasmante con il Saggio 
di Pattinaggio Artistico, alla 
quale era presente un numeroso 
pubblico, che ha visto esibirsi circa una sessantina 
di atlete accompagnate dai loro allenatori,Elisabett
a,Giada,Aurora,Martina, Karatè prosegue con molto 
interesse da parte dei giovanissimi allievi alle lezioni 
del maestro Ermes Zandi, che segue con metodo e 
passione il suo operato. 
Ringrazio i dirigenti Marina, Valeri, il direttivo e l’am-
ministrazione comunale ,per la collaborazione. 

Il Presidente 
Penello Marino 

PRIMI MESI DELL’ANNO,  
TEMPO DI RENDICONTI
L’Associazione ALASCA, che gestisce il centro terza 
età presso la Casa dei Carraresi, si è riunita  domenica  
20  febbraio  2011,  alla presenza di una “corposa”  
assemblea  (oltre 200 i soci convenuti),  ed ha appro-
vato il Conto Consuntivo 2010.
L’Associazione  in  questi  ultimi due anni è passata 
da 75 tesserati nel 2008  a 296  nel 2009 ed a 400 
tesserati nel 2010 ( i tesserati residenti a Due Carrare 
sono 201), diventando di fatto l’affiliata  Auser di  
Padova più numerosa della Provincia. (Nel 2011 
siamo arrivati già a 430).  Ciò ci fa pensare che coloro 
che partecipano si trovino bene,  ed  il passaparola 
fa il resto.
L’Alasca, oltre a proporre e gestire la parte ricreativa 
delle persone non più giovani con l’apertura del bar, 
il gioco delle carte, la tombola, i pranzi sociali e le 
frugali cenette seguite dalla serata di ballo, propone 
pure delle occasioni CULTURALI, come la collabora-
zione con l’Amministrazione comunale per i convegni 
a tema che si tengono al martedì pomeriggio, i gruppi 
di attività motoria e di mantenimento, il corso di com-
puter, la scuola di ballo, le gite, le serate di teatro, 
ecc.  Una menzione particolare va all’iniziativa della 
serata con l’autore, anche questa in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale,  per la presenta-

zione del libro “La clava e l’ingranaggio” del nostro 
concittadino Carlo Fiocco, che si coglie l’occasione 
per ringraziare,  ricordando nel contempo che ci sono 
ancora libri disponibili, basta rivolgersi al Centro. Il 
ricavato delle offerte per l’acquisizione del libro viene 
destinato al sociale del Comune;
il 23/12/2010 sono già stati consegnati euro 
1.232,00. Il libro verrà a breve pubblicato a livello 
nazionale e presentato alle prossime edizioni della 
“Fiera dell’Editoria” di Roma, Torino, Francoforte, 
Londra e New York. Evidentemente ci avevamo visto 
giusto.
Ma  questa Associazione fa soprattutto un’altra cosa, 
che  ritiene la più importante: 
la SOLIDARIETA’. I nostri soci collaboratori si propon-
gono come una risorsa volontaria socialmente utile, 
con i VALORI del pluralismo, della partecipazione e 
della disponibilità al volontariato verso i più deboli e 
bisognosi. E, grazie ai soci che frequentano il centro, 
al direttivo che propone le iniziative, ai collaboratori 
che operano con entusiasmo, il 2010 è stato un anno 
importante anche dal punto dei valori economici.
Nell’anno 2010  l’Associazione, al netto di  2.400,00 
euro di rimborso spese al Comune come da conven-
zione, ha potuto finanziare progetti di solidarieta’ per 
21.000,00 euro (dei quali 5.382,00 euro relativi al 
2009) e  precisamente:

Euro 12.000,00 alle scuole dell’infanzia. (3.000,00 
euro ad ogni scuola materna  delle quattro parrocchie 
del territorio comunale).
Euro 5.000,00 all’Istituto Comprensivo di Due 
Carrare, scuole elementari e medie, per l’acquisto  di 
due lavagne multimediali interrative.
Euro 2.000,00 al sociale del Comune, come nella 
passata stagione, per le famiglie bisognose.
Euro 2.000,00  ai Comuni di Casalserugo e Bovolenta 
in occasione dell’alluvione.
Come si può notare, ad eccezione dei 2.000,00 euro 
per gli alluvionati dei due Comuni limitrofi, anche 
quest’anno tutto il ricavato dell’Associazione è stato 
investito su progetti da effettuarsi nel territorio del 
Comune di Due Carrare.
Tutta l’Associazione deve sentirsi orgogliosa di questo 
risultato ed invita ancora  i “diversamente giovani”  
del Comune di Due Carrare a partecipare numerosi 
alle iniziative dell’Alasca. 
Venite alla Casa Dei Carraresi, questo bellissimo e 
confortevole immobile messo a disposizione dall’Am-
ministrazione Comunale, che vogliamo pubblicamen-
te ringraziare,  sarete accolti nel migliore dei modi e  vi 
troverete senz’altro a vostro agio.   VI ASPETTIAMO.

Il Presidente 
  Ottorino Colmo

ASSOCIAZIONI
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Scuola dell’infanzia San Giorgio - Incontri per insegnanti
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Il Gruppo Alpini di Battaglia Terme - Due Carrare informa i cortesi lettori di codesto 
giornale che la propria Sede si trova nel comune di Due Carrare in Via Mincana, 
n.54, in prossimità dell’incrocio con la statale n.16, Padova-Monselice, ed è aperta 
tutti i venerdì non festivi dalle ore 21,00. 
Per gli Alpini iscritti è una seconda casa, ma lo può diventare anche per quanti 
intendano iscriversi e, in generale, per tutti coloro che simpatizzano per gli Alpini. 
Potranno trovare tutti un luogo di serenità ed amicizia, troveranno lo spirito di 
corpo che ci contraddistingue e una svariata serie di iniziative sia a livello istituzio-
nale che del tempo libero, sportive ed escursionistiche. 
Il Gruppo è composto, tra giovani e meno giovani, da 85 unità provenienti dai due 
comuni sopra citati e da altri limitrofi, ed è parte integrante della Sezione A.N.A. 
di Padova e Rovigo. 
Si tende a parlare di Alpini quasi sempre e solo in occasione delle Adunate 
Nazionali o di tragici avvenimenti naturali, perchè, indifferenti da sempre ad ogni 
vuoto esibizionismo, preferiamo vivere con sobrietà e riservatezza ogni iniziativa 
sociale, il quotidiano e severo impegno civile, l’adesione convinta ai valori profondi 
che rendono l’essere umano grande e nobile. 
L’Alpino di oggi, in servizio o meno, si è scrollato di dosso lo stereotipo del sempli-
ciotto robusto, istintivamente buono e col fiasco di vino in mano (immagine, que-
sta, che qualche lingua maligna e saccente vorrebbe perpetuare!) ed è diventato, 
simbolo di affidabilità, solidarietà, correttezza ed onestà. 
Come spiegare altrimenti l’irrefrenabile entusiasmo, gli scroscianti applausi, 
l’incontenibile folla che ci accoglie ogni anno nelle varie città d’Italia in occasione 

della nostra Adunata Nazionale? 
Amico che stai leggendo, se a volte ti pare di avvertire un vuoto dentro di te, se 
senti il desiderio di colmarlo con qualcosa di vero e di utile, vieni a farci visita: 
troverai le risposte che cerchi, troverai amicizia e ospitalità e, come già è capitato 
a molti, anche ai più scettici, ti fermerai e rimarrai con noi.
Se desideri contattarci, ecco il nostro indirizzo: battagliaterme.padova@ana.it

Il Capogruppo 
Massimo Baldon
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PONTEMANCO  VILLA GRIMANI FORTINI
DOMENICA 18 SETTEMBRE ore 17

 
CONCERTO

DEL QUARTETTO D’ARCHI PAUL KLEE
MUSICHE DI DE PIRRO, CHERUBINI, VERDI, PUCCINI, RESPIGHI, AMENDOLA,

il Concerto sarà preceduto da una CONVERSAZIONE 
DI MARIAROSA POLLASTRI DOCENTE DI STORIA DELLA MUSICA 

DEL CONSERVATORIO DI MUSICA “F. VENEZZE” DI ROVIGO
 “PICCOLO VIAGGIO NELLA MUSICA DELL’ITALIA UNITA”

La Docente presenterà anche il libro di scritti musicologici di CARLO DE PIRRO

L’evento è promosso dall’Associazione Carlo De Pirro 
con il Patrocinio del Comune

 

 IL RISORGIMENTO E LA NASCITA 
DELL’ITALIA CONTEMPORANEA 1861 2011 

Il Gruppo Alpini di Battaglia Terme - Due Carrare
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DA CONSIGLIERE BEDORIN DANILO 

PIANO DEGLI INTERVENTI 
In questi giorni il progettista del (P.I.) architetto Giuseppe 
Cappochin sta concludendo la stesura del piano per il succes-
sivo invio al Genio Civile di Padova al fine di ottenere il parere 
idraulico sulle nuove aree di espansione, siano esse residenziali o 
produttive, in base alla Dgr n. 1322 del 10 maggio 2006, e suc-
cessive integrazioni, “valutazione di compatibilità idraulica per 
la redazione degli strumenti urbanistici”, parere propedeutico, 
atto a consentire l’adozione del  piano da parte  del Consiglio 
Comunale.   

DISCARICA DI VIA FIGAROLI
La Regione Veneto ha assegnato un contributo di euro 30.000,00 
per effettuare le indagini sul grado di inquinamento della disca-
rica. Le procedure per effettuare lo studio sarà concordato con i 
responsabili dell’ARPAV di Padova. Contiamo di avere dei risul-
tati entro il 2011 dopo di ché si potrà ragionare per eventuali 
soluzioni.
UNITÀ D’ITALIA
Un sentito riconoscimento va al nostro Sindaco che ha organizza-
to la ricorrenza del 17 marzo, festa del 150° anno dell’unità d’Ita-
lia,  in modo coinvolgente tanto da farci sentire orgogliosi 
di essere italiani.

Non dimenticherete che un cittadino di 
Due Carrare ha fatto ricorso al Piano di 
Assetto del Territorio (P.A.T.) adottato in 
Consiglio Comunale imputando il Sindaco 
e tre consiglieri comunali (BEDORIN 
Danilo, BOZZELLI Maurizio e FORMENTIN 
Francesco) di avere propri diretti interessi.
Ovviamente il ricorrente oltre ad imputa-
re i consiglieri si sentiva danneggiato in 
quanto non vedeva nel PAT una freccia 
che indicasse l’espansione residenziale sul 
suo terreno.
E’ da giustificare un cittadino che si sente 
danneggiato perché magari  non conosce 
le leggi, sicuramente non lo è un 
politico che dovrebbe conoscere 
e informarsi prima di esprimere 
giudizi e soprattutto nel dare con-
sigli che puntualmente si verifica-
no errati. 
Non dimentichiamo certo gli inviti 
rivolti da alcuni, non consiglie-
ri, a ritirare il PAT adottato nel 
dicembre del 2009. Invito ovviamente 
strumentale per ritardare l’approvazione e 
quindi poi imputare di incapacità l’Ammini-
strazione Comunale come molto spesso si 
sente da parte della minoranza.
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(stralcio Piano di Assetto del Territorio con le “frecce” )(stralcio Piano di Assetto del Territorio con le “frecce” )

GRUPPI CONSILIARI: MAGGIORANZA

 VINTO IL RICORSO (estratto copia sentenza)(estratto copia sentenza)



In questi giorni sono arrivate delle cartelle dei rifiuti solidi urbani a 
conguaglio delle superfici soggette a tassazione che hanno creato 
una confusione paurosa poiché non è stata fatta una chiara infor-
mazione ai cittadini da parte del consorzio bacino “Padova 4” di 
cui Due Carrare fa parte. Se non fosse perché si deve aderire obbli-
gatoriamente, sarebbe da non pagarlo questo conguaglio, viste le 
spiegazioni poco chiare del consorzio.
DI COSA SI TRATTA: 
1. la legge 296/2006, legge finanziaria anno 2007, stabilisce che 

le superfici soggette a tassazione non sono più quelle previste 
dal nostro vecchio Regolamento Comunale (ricordate quando 
sono passati per le case a misurare l’abitazione per determinare 
la superficie da assoggettare a tassazione), ma sono quelle 
che il catasto definisce al momento dell’inserimento in mappa 
del fabbricato e delle relative superfici (superfici definite con il 
comma 340 della legge 311/2004);

2. Se controllate una bolletta di conguaglio arrivata in questi giorni 
trovate sotto la scritta “avviso importante” una tabellina con le 
scritte; sezione, foglio, particella, sub, categoria, classe, con-
sistenza e superficie catastale  mq. xxx, che è quella superficie 
che viene soggetta a tassazione, in sostanza non è più la super-
ficie che è stata rilevata a suo tempo, che è tassata, bensì quella 
catastale.

Fin qui niente da dire se non fosse per la mancata informazione. 
Da non confondere con la comunicazione arrivata l’anno scorso 
che ci chiedeva di aggiornare le superfici soggette a tassazione 
nel caso l’abitazione avesse subito delle variazioni.
Ciò che non si condivide di questa complicata storia, di leggi e 
decreti e che il consorzio bacino Padova 4 ha applicato la tassazio-
ne al 100 per cento della superficie catastale. Il comma 3 dell’ar-
ticolo 70 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, sono 
state aggiunti i seguenti periodi: ”A decorrere dal 1° gennaio 

2005, per le unità immobiliari di proprietà privata a destinazio-
ne ordinaria (sono tutti i casi nostri) censite nel catasto edilizio 
urbano, la superficie di riferimento non può essere inferiore 
all’80 per cento della superficie catastale determinata secondo 
i criteri stabiliti dal regolamento di cui al D.P.R 23 marzo 1998, 
n. 138, (si tratta del regolamento che individua le zone censuarie e 
attribuisce dei valori diversi in base al pregio delle abitazioni). 
Ciò premesso, quindi:
1. chi stabilisce la percentuale oltre l’80 per cento da 

assoggettare a tassazione? Non penso sia un fatto discre-
zionale di qualche funzionario del consorzio bacino Padova 4, 
né tanto meno del direttore, quindi?

2. se i bilanci del consorzio in questi anni sono stati in pareggio, 
come di fatto devono essere per legge, dove vanno indirizzati 
questi nuovi fondi? A ridurre la tassazione, visto che 
siamo un comune virtuoso in quanto riciclone?  

DUE CARRARE PER IL FUTURO

bedorin.danilo@katamail.com 

Capogruppo di Maggioranza
 Arch. Danilo Bedorin 

APRILE 2011
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RACCOLTA, SMALTIMENTO 
E TASSAZIONE RIFIUTI!!!

Va precisato, come più volte sottolineato 
sia in Consiglio Comunale sia nelle varie 
riunioni pubbliche, che il PAT non è uno 
strumento conformativo (non è il vecchio 
Piano Regolatore Generale che per ogni 
area del territorio comunale è prevista una 
specifica destinazione d’uso e quindi una 
precisa norma che ne regolamenta l’edifi-
cabilità), lo sarà il Piano degli Interventi di 
prossima adozione in Consiglio Comunale.

Il PAT è uno strumento urbanistico a valen-
za generale dell’intero territorio comunale 
con compiti di solo indirizzo.
A questo ricorso si sono costituiti il Comune 
con l’avvocato di fiducia prof. Domenichelli 
e i suddetti consiglieri con l’avvocato Sergio 
Dal Prà. 
Il  Tribunale Amministrativo Regionale per 
il Veneto (sezione Seconda) il 7 dicembre 
2010 “dichiara in parte improcedibile ed in 

parte infondato….. condanna  la ricorren-
te alla rifusione del residuo, liquidandole, 
in  favore di ciascuna delle parti – per i 
controinteressati in solido – in €  250,00 
quanto a spese anticipate, nonché in € 
2.000,00, per diritti, onorari e spese gene-
rali, oltre a i.v.a. e c.p.a..”
Questo è il risultato di certe ini-
ziative prese d’impulso e mal 
suggerite. 
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INSIEME per DUE CARRARE per la

Appunti da un inverno carrarese
Che cosa è successo dall’ultima volta 
che ci siamo incontrati su queste pagi-
ne, e come sono finite le storie che 
raccontavamo alla fine dell’anno scor-
so?  Vi riassumiamo brevemente i fatti 
principali, rimandandovi per gli appro-
fondimenti al nostro blog (indirizzo in 
fondo alla prossima pagina).

L’antenna della Vodafone 
svetta ancora dietro il cimitero di 
Terradura; ci sono però due buone 
notizie. La prima: è stata installata 
nel cortile della scuola materna una 
centralina di misurazione del campo 
elettrico (il che, beninteso, non rende 
accettabile la vicinanza di quell’im-
pianto alle scuole). La seconda: grazie 
alla collaborazione di tutto il Consiglio 
comunale (anche della maggioranza, 
nonostante un iniziale scontro dovuto 
alla nostra mozione di sfiducia con-
tro l’Assessore all’ambiente) è stata 
deliberata l’istituzione di un “tavolo 
tecnico” al quale far sedere cittadi-
ni, amministrazione e gestori per la 
“pianificazione dello sviluppo del ter-
ritorio”. Speriamo di riuscire a far rientrare in questo “piano” anche lo 
spostamento dell’antenna; vi terremo informati su eventuali novità. 

Avevamo espresso preoccupazione per l’esito dei lavori in via Figaroli. 
Il chiusino sporgente a metà percorso è stato “sistemato”: ora, invece 
di un pericoloso scalino che bisognava impegnarsi a far passare tra le 
ruote dell’auto, c’è un innocuo seppur fastidioso saltellamento che non 
si riesce a evitare nemmeno volendo (piuttosto che niente è meglio il 
“piuttosto”?). In compenso, il “semaforo intelligente” non è più stato 
rimesso in funzione (ma almeno non è più abbandonato a bordo strada) 
ed è comparsa una sorprendente strettoia in via s. Pelagio (foto), il cui 
assetto, comprensivo di “segnaletica orizzontale”, sembra preoccupan-
temente definitivo (la soddisfazione di un lavoro ben fatto?).

S’era anche parlato di continuità tra l’amministrazione passata e 
quella presente. Si può dire solo che, coerentemente, “continua”. A 
parte la prevista delega alla cultura per la consigliera Amati, la compo-
sizione della giunta non è cambiata di una virgola e “continua” immu-
tato l’atteggiamento di questa giunta e di questa maggioranza, che in 

questi giorni festeggia un anno 
di quasi totale inattività: perfino 
i cantieri aperti “continuano” a 
esserlo. E il tanto decantato rin-
novamento?

Sono successi anche fatti nuovi. 
Per qualche settimana, diver-
se famiglie (soprattutto di 
Cornegliana e Terradura) sono 
state in ambasce per il destino 
dei loro figli iscritti alla prima ele-
mentare: si riuscirà a fare un’in-
tera “prima” per ogni plesso, 
senza accorpamenti tra classi?  
Il “nostro” Davide Moro, con 
la collaborazione dell’assessore 
Burattin e della dirigente scolasti-
ca dott. F. Silvoni, ha sollecitato 
diverse riunioni per esplorare le 
possibilità di manovra insieme 
con il Consiglio d’Istituto e i geni-
tori. Nel momento di consegnare 
queste pagine non abbiamo voci 
confermate: Burattin ha trionfal-
mente annunciato alla stampa 
che tutti i plessi hanno abba-

stanza iscrizioni per creare classi “autonome”, il che fortunatamente 
diminuisce (ma non elimina) il rischio di futura chiusura del plesso di 
Cornegliana. Se ciò sarà confermato (lo sapremo solo dopo Pasqua), 
non possiamo che rallegrarcene; vogliamo comunque ringraziare la 
dott. Silvoni e il Consiglio d’Istituto per tutto il lavoro che hanno svolto 
con grande generosità, ben al di là del loro dovere.

A proposito di Cornegliana, si è costituito un comitato di cittadi-
ni per indagare sulla vicenda della tensostruttura (foto piccola – ma 
struttura grande!) che è sorta nella zona di “verde attrezzato” di 
fianco all’Ecocentro. Ne è emersa una vicenda davvero intricata, tanto 
ricca di dettagli (alcuni dei quali a dir poco sorprendenti) che sarebbe 
impossibile anche solo riassumerli qui: il nostro blog ne dà conto con 
più precisione.

Note sparse sugli avvenimenti dei primi tre mesi del 2011



27 
APRILE 2011

GRUPPI CONSILIARI: MINORANZA

  nostra Comunità ed il nostro territorio

Il tenente Jack abita a Due Carrare

L’Unità d’Italia passa anche attraverso la Resistenza: l’ha dimostrato 
il Capo dello Stato Giorgio Napolitano, iniziando i festeggiamenti per 
i 150 anni di unità rendendo omaggio alla tomba di Arrigo Boldrini, 
lo storico partigiano Bulow. Così ci è venuta voglia di onorare l’Unità 
d’Italia insieme con il tenente Jack, cioè Ottorino Bovassi di Terradura. 
Ha partecipato con entusiasmo anche l’associazione comunicamente.
net, che ha condotto l’intervista e ha curato le riprese (per video, foto e 
dettagli rimandiamo al loro sito, www.comunicamente.net).

“Jack” ci mostra con orgoglio vari riconoscimenti, tra cui gli è caro il 
“Diploma d’onore al combattente per la libertà d’Italia” firmato da 
Pertini e Spadolini. Con lo sguardo lontano ci racconta episodi quasi 

inconcepibili per come conosciamo la vita oggi, e disarmanti nella loro 
assolutezza che non ammette riserve. Chiediamo: «Che cosa l’ha spinta 
a diventare partigiano?». Lui non esita un istante: «La libertà di questo 
paese.»

In segno di ringraziamento 
per il suo spirito di sacri-
ficio, Ottorino ha invece 
passato otto mesi in carcere 
“ai Paolotti” per detenzione 
abusiva di un’arma che assi-
cura di non aver mai usato 
per ferire, “solo per disarma-
re” tedeschi e fascisti. E poi, 
ci racconta rattristandosi, ha 
visto consegnare riconoscimenti partigiani a chi era stato fascista fino a 
pochi mesi prima della fine della guerra. Ma, si sa, in Italia non manca-
no mai gli opportunisti pronti a saltare sul carro del vincitore.

Ottorino Bovassi ci ha regalato una splendida ospitalità e una toccante 
testimonianza di  valori e sentimenti che non dovrebbero mai essere 
scordati. Grazie, tenente Jack.

Consiglieri: Andrea Rosina, 
Moreno Salvò, Davide Moro  

Ci sono due grosse novità anche sul fronte della sanità. La prima ha 
causato tanti disagi che crediamo sia nota a tutti: dal primo di gennaio, 
di fatto, l’UTAP Euganea non esiste più ed è stata sostituita da un 
“servizio di medicina in rete” autogestito. Mancando i fondi dell’ULSS, 
non è più possibile mantenere quattro segretarie, perciò è diventato 
quasi impossibile prenotare telefonicamente una visita o una ricetta. 
Certo non è colpa dell’Amministrazione, ma bisogna dire due cose. Il 
primo è che il Comune avrebbe potuto sostenere i medici “in rete” dimi-
nuendo l’affitto dei locali in via Roma (7000 € l’anno), ma il Sindaco, 
altre volte pronto a sovvenzionare l’abbellimento del capoluogo (più di 
30000 € solo per la statua della rotonda delle Poste), non ha ritenuto 
il caso di farlo. Il secondo è che qualcuno, in Giunta, avrebbe potuto 
almeno telefonare all’ULSS per protestare o almeno capire le ragioni 
del mancato rinnovo, ma neanche questo è stato fatto. Anzi: Burattin 
ha rilasciato un’intervista al Gazzettino nella quale ha mostrato una 
tale mancanza di sensibilità politica che la riporteremmo qui, se non 
mancasse lo spazio.

Infine, è accaduto un fatto importante anche a proposito della farma-
cia di Terradura. In breve, un cittadino ha quasi casualmente notato 
che il prezzo di un farmaco “etico” (soggetto a obbligo di prescrizione) 
da lui comprato era stato “ritoccato all’insù” e ha segnalato la cosa 
all’Ordine dei farmacisti. 
Abbiamo anche posto un’interrogazione al Sindaco (la farmacia è a 
partecipazione comunale): le risposte del Sindaco e, soprattutto, del 
farmacista meritano di essere lette, ma lo spazio ci obbliga ancora a 
rimandarvi al blog. In compenso, ci dicono che l’Ordine dei farmacisti 
prenderà provvedimenti: vi faremo sapere.

Insomma: i primi tre mesi del 2011 hanno portato un bel po’ di novità e, 
anche se alcune sono state innescate da situazioni a volte non del tutto 
piacevoli, c’è anche qualche buona notizia. 

Speriamo che l’anno continui così e, nel frattempo, auguriamo a tutti 
una buona Pasqua.  

Gli amici di comunicamente.net intervistano il partigiano Ottorino Bovassi 

Gruppo consiliare “Insieme per Due Carrare” 
 http://insiemeperduecarrare.blogspot.com
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Qual è la situazione amministrativa ad un anno dalle elezioni? 
Quali saranno le intenzioni del Sindaco? Proviamo ad esaminare la 
situazione.

  SICUREZZA

A noi cittadini non mancherà di certo la curiosità di  vedere il 
prossimo bilancio 2011. Ci riserverà delle sicure sorprese alla 
voce “entrate”, viste le sanzioni raccolte dalle tasche dei malca-
pitati cittadini che attraversano il nostro territorio in automobile, che 
siano o no dei residenti! Vedremo anche quanti di questi soldi 
saranno investiti per la sicurezza di tutti noi! 
Siamo certi che bisogna operare un controllo della velocità ma, ci 
permettiamo umilmente di suggerire metodi di prevenzione e non 
di repressione, per esempio con l’installazione di  avvisatori luminosi 
di velocità e come deterrente una trasparente informazione del 
Comune ai Cittadini di Due Carrare dei posti di rilevamento 
della velocità e del loro calendario.
La Polizia di Stato per esempio Informa pubblicamente dove si trovano, 
giorno per giorno, gli autovelox. Un modo per invitare gli automobilisti 
a moderare l’andatura rispettando i limiti e prevenire così gli incidenti. 
L’elenco degli autovelox è aggiornato settimanalmente e si possono 
trovare gli elenchi delle postazioni in autostrada e quello sulle strade 
statali. Verificate all’indirizzo: www.poliziadistato.it/articolo/view/175
Auspichiamo che l’Assessore alla Sicurezza si illumini e proponga 
analogamente la pubblicazione nel sito del comune di un’informazione 
simile.
Comunque, relativamente agli investimenti per la sicurezza, sarà bene 
considerare i recenti furti con gravi danni avvenuti a spese della Banca 
Unicredit , dei magazzini comunali ed alcune residenze private. Ancora 
una volta il Sindaco nei giornali ha ammesso che sì, ci sono le 
telecamere, ma non sono funzionanti.  Dov’è la rete di sorveglianza 
(con telecamere) promessa su tutto il territorio?

  AGGIORNAMENTO 
  CENTRO COMMERCIALE

Sono stati presentati avverso il Comune ben due RICORSI al T.A.R. 
(Tribunale Amministrativo Regionale) sia nei confronti della Convenzione 
sottoscritta dal Comune con la Ditta proprietaria dell’area. e sia nei 
confronti dell’accordo di programma. Evidentemente qualcun altro 
solleva serie obiezioni sulle procedure amministrative adottate.
Inoltre è notizia di questi giorni che l’Assessore regionale Isi Coppola 
sia fortemente perplessa  (forse addirittura contraria) nel rilasciare le 
licenze commerciali alle Grandi Strutture di vendita.

Quale sarà il destino di quest’area? 
Rimarrà una cattedrale vuota nel deser-
to? Faranno tutte le infrastrutture viarie 
indicate? La Società  che si è accor-
data con l’Amministrazione per la 
costruzione del cosiddetto “palaz-
zetto dello sport” da 400 posti manterrà gli impegni?
VASON MANTERRÀ’ LE PROMESSE ELETTORALI?

  AGGIORNAMENTI QUESTIONE 
  ANTENNE PER LA TELEFONIA MOBILE 

Nell’ultimo Consiglio Comunale siamo riusciti, ad impegnare l’ammi-
nistrazione allo spostamento dell’antenna Vodafone a Terradura. 
Abbiamo anche impegnato Sindaco e la Giunta con una mozione 
congiunta dei gruppi consiliari,  a prevedere un tavolo di confronto per 
la redazione del Piano comunale di telefonia mobile assieme: ai citta-
dini; alla commissione ambiente;  alle Società di gestione di telefonia 
mobile. 
Ora tocca a Lei Sig Sindaco prendere in mano la situazione! I 
cittadini di Terradura aspettano…..

  MANUTENZIONE STRADE 
  LAVORI PUBBLICI

Cos’ha fatto Vason 
ad un anno dalle 
elezioni?
Quali importanti nuove 
opere sono state eseguite 
o terminate? 
La pista ciclabile 
di Via Figaroli? 
Via Cuccara? 
Beh! Osservate dalle foto 
“le imponenti opere”.

Foto1: Intervento 
su tombino Via Figaroli, 

prima (sopra)  e dopo (sotto)

PRIMA DUE CARRARE

COSA è stato fatto ad 
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Dov’è finita l’Amministrazione che ha promesso di fare tante cose?
I nostri beni architettonici vengono dimenticati e subiscono un degra-
do continuo, vedi foto del PONTE DI RIVA,.
Lanciamo una campagna di salvaguardia dei beni del nostro territo-
rio, invitando i cittadini a sostenere il recupero e a segnalare anche 
con foto  altri casi simili.

    

Non possiamo permettere che parte della storia del nostro 
Comune scompaia nell’indifferenza generale.

Sembra dai numeri sulle iscrizioni alla primaria di Terradura (16) e di 
Cornegliana (15), che partano le classi prime. Vedremo se l’Amministra-
zione Vason metterà in atto tutte le iniziative volte a soddisfare i bisogni 
dei genitori lavoratori, gratuitamente o a prezzi molto contenuti !

L’allarme lanciato dal Capogruppo Bedorin in campagna elet-
torale sull’inquinamento delle falde ad opera dell’ex discarica 
non è stato seguito da nessuna azione importante. E’ avvenuta 
solo la richiesta in Regione di fondi per la bonifica, tra l’altro su nostro 
suggerimento. Ci siamo anche resi disponibili affinché il problema 
fosse affrontato. Ad oggi, si è avuto solo notizia del finanziamento 
arrivato dalla Regione di 30.000 euro, utili certamente per le prime 
indagini: a quando?. Quanto denaro metterà a disposizione il Comune 
per bonificare l’area? Lo vedremo nel bilancio!
Siamo spiacenti di non poter affrontare tutti i problemi del 
nostro territorio come quello dell’UTAP per mancanza di spa-
zio, sarà cura comunque aggiornarvi nei prossimi notiziari.
Abbiamo cambiato mail, potete scriverci a: primaduecarrare@yahoo.it
Cogliamo l’occasione per augurarvi BUONA PASQUA. 

i Consilieri: Pierangela Negrisolo e Massimo Rinuncini 

AGGIORNAMENTI QUESTIONE 
ANTENNE PER LA TELEFONIA MOBILE

Foto 2: Via Cuccara, nuovo percorso per fuoristrada?

Foto 4: Rotonda Cornegliana

Foto 3: Via s. Pelagio

Che dire poi …di Via San Pelagio che a detta dell’Amministrazione 
il restringimento segnalato dovrebbe essere una “prova” di rallenta-
mento di velocità per chi arriva dal cavalcavia di S. Pelagio (Foto 3 A). 
Osservate la foto del 25 settembre 2010 (Foto 3 B): non c’era nessu-
na segnalazione e………. il calcestruzzo che si vedeva e si vede in 
mezzo alla strada da chi è stato messo? 

Certo che il gusto per l’arredo urbano lascia a desiderare… osser-
vate la scritta arrugginita di Due Carrare posizionata dall’attuale 
Amministrazione sulla rotonda di Cornegliana. Per chi arriva dalla 
Conselvana….é sicuramente un bel biglietto da visita!

   

   

SCUOLE

EX DISCARICA

un anno dalle elezioni?



Pasqua significa passaggio: …dall’Egitto 
alla terra promessa attraverso il Mar 
Rosso, dal sepolcro alla risurrezione, 
dal peccato alla salvezza, dalla morte 
alla vita, dall’inverno alla primavera… 
Passare per cambiare, per migliorare, per 
migliorarsi… 
La più grande festa cristiana di sempre 
è la festa del passaggio, della Pasqua. In 
effetti tutta la nostra vita e fatta di pas-
saggi, anche se magari vorremmo che 
certe situazioni a noi favorevoli, conqui-
state con grande fatica, non cambiassero 
mai, non passassero mai… e invece è 
costante il continuo andare verso qual-
cosa di nuovo, non sempre previsto, 
non sempre desiderabile. Passano gli 
anni, passa veloce il tempo della scuola, 
si vorrebbe che il lavoro restasse fisso e 
tranquillo ma di questi anni anch’esso 
vive complicati e necessari passaggi, pas-
sano le persone della nostra vita, alcune 
entrano, altre escono, alcune purtrop-
po se ne vanno anche se noi vorrem-
mo tenerle vicine… è vero: Dio resta… 
eppure qualche volta anche lui cambia 
atteggiamento nei nostri confronti.
Passare, cambiare, aggiornarsi, crescere, 
convertirsi… quanti volti diversi dello 
stesso movimento. È proprio così: tutto 
passa. Allora ci aggrappiamo a quel 
pochissimo che sembra meno instabile 
per appoggiarvisi e riposarsi un po’ su 

di quello, e forse anche questa scoperta 
di cosa resta un po’ più a lungo rispetto 
a tutte le altre cose è in sé un passaggio 
fatto di rinunce e conquiste. Novità è 
vita, tuttavia. Le continue novità che la 
vita, ci piaccia o no, ci mette davanti, 
sono segno inequivocabile che siamo vivi, 
che siamo in movimento, che non siamo 
bloccati nell’immobilità della morte. 
Allora gli auguri di buona Pasqua 
quest’anno suonano così: 

Auguri a tutti i bambini che passano dal 
buio alla luce della vita, e a tutti quelli 
che si svegliano ogni giorno ansiosi di 
essere un po’ più grandi di ieri. 

Auguri a tutti gli adolescenti che si trova-
no davanti mille possibilità e pochissime 
certezze. 

Auguri ai giovani che fanno i conti con 
un mondo che ormai gira in maniera 
vorticosa ma questa ormai è la normalità 
e trasformarsi continuamente diventa 
un modo d’essere. 

Auguri a tutti i genitori che, passati i 
valori di una volta, cercano appigli nuovi 
per educare alla vita, al bene e alla 
novità. 

Auguri a tutti gli anziani che affronta-
no nella solitudine e nella progressiva 
malattia il cambiamento più grande e 
più faticoso che la vita riserva. Auguri 
alle nostre comunità cristiane che ne 
hanno visti di cambiamenti! 

Auguri all’Italia, al Giappone all’Europa 
e al nord Africa che stanno facendo 
fronte a grossi cambiamenti. Il Dio della 
vita che passa e fa passare dalla morte 
alla vita doni a ciascuno di noi l’abilità 
e la saggezza, il coraggio e la forza per 
cambiare e vivere al meglio ogni istante 
(sempre nuovo) della nostra vita!!!

Don Andrea, 
don Gian Marco

 e don Ottavio
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